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LA LEGISLAZIONE ATTUALE 

DELLA, 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 



Cenni frammentarti 



Il più piccolo degli Stati europei indipendenti, la 
più antica fra quante sono repubbliche nel mondo ci- 
vile, ba ornai il suo Digesto nella Raccolta delle leggi 
e decreti della Repubblica di San Marino (prima edi- 
zione ufficiale per decreto del Consiglio principe e 
sovrano, coordinata e riveduta dagli avvocati Torquato 
C. Giannini, commissario della legge e Menbtto Bonblli, 
procuratore fiscale, Città di Castello, Lapi, 1900). Ed 
ha anche un breve, ma denso e pieno, riassunto della 
sua giurisprudenza/degli tìltìmi otto lustri, che è la 
parte più importante di tutta quella giurisprudenza, 
* poiché per {'addietro le sentenze, scritte in latino e 
più tardi in volgare, non erano che concise ingiunzioni, 
sprovviste di ragionamenti e motivi „ (Giannini, Giu- 
risprudenza sanmarinese, Società tip. modenese, 1901. 
Estr. dall'Archivio giur., LXVI, 1901, 143 a 156). 

Sì che è possibile tracciare con qualche sicurezza 
le somme linee dell'attuale diritto positivo sanmari- 
nese, come tentano i seguenti cenni, per necessità 
frammentarii, e versanti prevalentemente, se non 
esclusivamente, sul diritto privato. 

Bibliografia, non limitata alle opere di diritto, ma (per le 
attinenze con questo) estesa alle storiche, politiche, finan- 
ziarie... : Sino al 1872 : Padiglione, Dizionario bibliografico e 
istorico della Repubblica di San Marino (Napoli, tip. della Gaz- 
zetta di N., 1872) inteso « a pubblicare i nomi e a far note le 
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opere di quegli scrittori che di essa favellarono o distesa- 
mente o per incidente » ed anche a « compendiarne il conte- 
nuto » onde i lettori abbiano < come in sunto quanto della 
repubblica si favella o con essa ha relazione » (ivi, p. B); 
« preziosissimo dizionàrio, libro redatto con ammirabile accu- 
ratezza » (Malagola, II cardinale Alberoni, p. IV, nota 6). Fra 
gli scrittori in esso registrati (p. 180, 353), avrò occasione di 
citare : Pessina, Dei progressi del diritto penale in Italia nel 
secolo XIX, Firenze, Civelli, 1868 ; ed Ellero, Relazione della 
Repubblica sammarinese, Bologna, Fava e Garagnani, estratto 
àaìYArch. giur., I, 1868, 264, 361 ; inserita poi nel libro (cui si 
riferiranno le mie citazioni) dal titolo Scritti politici, Bologna, 
Fava e Garagnani, 1876, p. 157 a 243; intesa a « dare un 
saggio di costituzione comunale antica, e pur nondimeno vi- 
gente; e insieme mostrare come nei più angusti limiti e coi 
più tenui mezzi, che immaginare si possa, sia tuttora concesso 
alla vigorosa stirpe nostra operare prodigi, quando all'avito 
genio non rendasi contumace » (ivi, p. 157). - Aggiungasi : 
Balme, La Rép. de St. M. (Paris 1875); De Bruc, St. M., ses 
institutions, son histoire (Paris 1876); Fanti, De la législation 
penale de la Rép. de St. M. (Imola 1878); Bonelli, Della pub- 
blica sicurezza. Discorso letto il 1° aprile 1884 nell'occasione 
dell'ingresso dei nuovi Reggenti (R. di San M. 1884); De Ca- 
zeneove, St. M. la plus ancienne (Paris 1887); Fattori M„ Ri- 
cordi storici della R. di San Marino (3 B ediz., Firenze, tipografia 
coop., 1893), dei quali tutti v. citazioni in Gestaro, Studi, 
p. 198, 203, 220, 228; dell'ultimo in Carducci, Opere, X, 
p. 327 (v. ultra) ; — e i seguenti, che avrò occasione di citare 
quasi tutti in seguito: a) per la storia: Fattori M., Delle 
cause che hanno conservata la R. di San Marino (Bologna, 
Fava e Garagnani, 1887); Memoria sul tentativo di Fabiano da 
Monte S. Savino di occupare la R. di San Marino (in Atti e 
memorie della R. Dep. di storia patria per le prov. di Romagna, 
serie III, voi. VII — Bologna, presso la R. Dep. di storia patria, 
tip. Fava e Garagnani, 1889 — p. 45 a 95); Malagola, Il car- 
dinale Alberoni e la R. di San Marino (Bologna, Zanichelli, 
1886); V archivio governativo della R. di San Marino (Bologna, 
Fava e Garagnani, 1891); Franciosi, Garibaldi e la R. di 
San Marino (Bologna, Zanichelli, 1891); Sunto di geografia e 
di storia sammarinese (R. di San Marino, Angeli, 1891); Ce- 
STARO, Ruderi politici medioevali; Il cardinale Alberoni e la 
R. di San Marino (in Studi storici e letterari — Torino-Roma, 
Roux, 1894 — p. 167 a 267); Carducci, La libertà perpetua di 
San Marino. Discorso al senato e al popolo (in Opere, X : Studi, 
saggi e discorsi — Bologna, Zanichelli, 1898 — p. 323 a 354); 
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Amy A. Bernardy, Carteggi sammarinesi del secolo XV (in 
Arch. stor. it., 1900, XXVI, 135 a 141); e per un semplice 
accenno agli statuti : Perule, Storia del dir. it., 2* edizione 
(Torino, Unione tip.-edit.), IT, 2, 1898, § 67, p. 138, nota 95; 
— b) per la costituzione: Racioppi, Ordinamento degli Stati 
liberi d'Europa (Milano, Hoepli, 1890), p. 289, nota; Dareste, 
Les constitutions modemes (Paris, Challamel, 1891), I, p. 677 ; 
Giannini, Z/a verità, ecc. (v. ultra); — e) per la finanza: Fran- 
ciosi e Reffi, Brevi notizie sul passato, sul presente e sul 
futuro delle finanze della B. di San Marino (Bologna, Virano, 
1894); — cQpel diritto attuale. Dottrina: Giannini, La verità 
sulla costituzione e sulla legislazione attuale della B. di San 
Marino (Napoli, D'Auria, 1899, estr. dalla Biv. di dir. inter- 
nazionale e di legisl. comp., II, 1899, pag. 105- 118); B. di San 
Marino. Inaugurazione delVanno giuridico. Discorso di S. S. il 
Commissario della Repubblica (Firenze, divelli, 1899); La 
legge cambiaria della B* di San Marino (in Legge, 1898, I, 
719); Della cambiale in giudizio (Torino, Bocca, 1900), p. 7, 
nota 1; 18, 3; 29, 3; 49, 1; 03, 1; 78, 3; 112; 119, 1; 130, 
2; 168; 198, 3; 215, 3; 227, 6; L'iniziativa delgiudice nei paesi 
di diritto codificato (in Filangieri, 1901); Giannini e Bonelli, 
AlVEcc.mo Consiglio Principe e Sovrano (Prefazione alla itoc- 
colta); Fattori D. e Giannini, In memoria di Paolo Onorato 
Vigliani. Discorsi commemorativi (Firenze, Civelli, 1900); e in 
particolare per la condizione giuridica dello straniero : Gian- 
zana, Lo straniero nel dir. civ. it. (Torino, Unione tip.-edit., 
1884), I, 2, n. 13; Esperson, La cauzione judicatum solvi o 
prò expensis. Patrocinio gratuito degli stranieri (in Giur. it., 
1894, IV, 98), n. 51. 

* Giurisprudenza: Commissario della legge 10 gennaio 1866, 
Za voli-Guidi; 12 novembre 1867, Angeli-Malpeli; 5 novembre 
1872, Guardigli-Tomasetti ; 16 settembre 1876, Amati-Pa- 
squinoni; 24 settembre 1877, Fenghi Sensoli ; 11 dicembre 
1877/ Gaffarelli-Casini ; 3 marzo 1879, Serafini-Gozi-Erolani ; 
5 maggio 1879, Belluzzi-Malpeli ; 31 gennaio 1883, Gasperoni- 
Amati-Berti; 31 maggio 1883, Tombi-Barbieri ; 8 marzo 1884, 
Baciocchi-Zavoli-Taddei ; 24 settembre 1885, Braschi- Guidi; 
31 ottobre 1885, Belluzzi-Giacomini ; 2 giugno 1887, Bernar- 

\ dini e. Ugolini- Valentini ; 11 febbraio 1888, Valli-Valli; 

' 27 giugno 1889, Righi-Rossini-Righi; 30 giugno 1891, Priori 
di Santa Mustiola Capicchioni ; 15 settembre 1891, Berti-Fri- 
soni; 30 novembre 1891, Valli-Valli; 2 dicembre 1891, Guidi- 
Morri-Ferri; 11 dicembre 1891, Fabbrini-Carlini; 14 febbraio 
1894, Cassa risparmio-Reffi ; 10 marzo 1895, Marcaccini- 
Braschi-Berardi -Braschi ; 27 giugno 1899, Vannucci-Poggiali 
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(Giannini, Giur. sommar., note 2, 9, 11, 13, 14, 18, 19, 22, 27, 
32, 33, 42, 50, 53, 55-58, 60, 62, 63, 65, 67, 68, 80); 2 marzo 
1899 (Commiss. Giannini), Casadei-Simoncini (Rimini, tip. mala* 
testiana, 1899); 28 settembre 1900, Rossi Leon Giuseppe e. Fano 
Bice (voto inedito del consultore Saredo); 9 novembre 1900 
(Commiss. Giannini), Banca monzese e. Amministratori della 
Banca mutua popolare sammar. (Firenze, tip. Ariani, 1900); 
— Giudice drappello, 2 settembre 1882 (est. Gataldi), Martelli 
e. Martelli (cit. in Ordinanza del Commissario, 9 novembre 
1900, n. 5, p. 7); 27 febbraio 1875, Gianni-Gianni; 12 agosto 
1876, Vincenti -Graziarli; 16 agosto 1880, Piattoli-Gaffarelli ; 
10 agosto 1882, Tosi Filippi (est. Gataldi); 19 novembre 1883, 
Gasperoni-Amati-Berti ; 1° febbraio 1885,Malpeli-Paoletti-Gra- 
ziani; Micbeloni-Micheloni (est. Marucchi); 30 luglio 1885, Mar- 
telli-Martelli ; 3 maggio 1887, Pasquali-Bernucci (est. Paoli); 
7 dicembre 1887, Bianchi -Malpeli; 22 ottobre 1888, Valli- 
Valli; 24 luglio 1889, Tosi-Filippi (est. Taiani); 12 settembre 
1893, Stacchini-DairOlmo (est. Poccioni); 16 maggio 1894, 
Giacoraini-Giannotti; 8 gennaio 1896, Grandoni-Grandoni 
(Giannini, Giur. sammar., note 2, 6, 15, 17, 20, 24-26, 28, 29, 
31-34, 50, 52, 59, 71, 73, 76, 79); - Consiglio dei XII (terza 
istanza), 24 marzo 1870, Filippi- Casini; 5 maggio 1884 
(est. Mari), Tosi-Filippi (Giannini, Giur. sammar., note 2, 24, 
35-41); 30 maggio 1896 (consultore Baudana-Vaccolini), Se- 
rafini e. Berti (Riv. univ. di giur. e dottr., Roma 1897, 1, 204); 
23 gennaio 1900 (consultore Marucchi), Valli e. Riccardi 
(Riv. di dir. internaz. e legisl. comp., Napoli 1900, 70). 

e) pel diritto privato avvenire: Brini, Schema per un codice 
civile nella R. di San Marino (Bologna, Garagnani, 1898). 

• 
Sommario indicante le partizioni capitali di questi cenni, senza 
escludere che per connessione di materia possa qualche 
norma, di diritto pubblico se rigorosamente considerata, 
apparire fra i cenni sul diritto privato. 

1. Diritto costituzionale. — 2. Diritto amministrativo. 
Fonti dell'uno e dell'altro: leggi d'ordine costituzionale, 
amministrativo e misto. — 3. Diritto penale. Fonti. — 

4. Diritto giudiziario: A) Ordinamento giudiziario. — 

5. B) Procedura civile. Fonti. — 6. Lo straniero in giù 
dizio: della cauzione giudiziale. — 7. Forme di procedura, 
Perenzione d'istanza. Spese del giudizio. ' — 8. Concilia 
zione ed arbitramento. — 9. C) Procedura penale. Fonti 
— 10. Diritto internazionale. Fonti. — 11. Diritto pri 
voto (costituito). Fonti. — 12. Cittadinanza. — 13. Matri- 
monio. Filiazione. Stato civile. — 14. Capacità delle 
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persone fìsiche: maggiore età. Patria podestà. Tutela. 
Cura. Autorizzazione maritale. — 15. Capacità delle per- 
sone giuridiche. — 16. Distinzione dei beni. — 17. Pro- 
prietà. Comunione. Diritti d'accesso e passaggio. — 
18. Possesso. Reintegrazione. Denuncia di nuova opera. 

— 19. Diritti d'autore e privative industriali. — 20. Ob- 
bligazioni : a tempo indeterminato ; condizionali; in so- 
lido; con clausole penali. Causa illecita. Maliziosa ripe- 
tizione del riscosso. Costituzione in mora. — 21. Contratti 
in genere : interpretazione ed effetti. — 22. Contratti in 
ispecie: donazione. Donazioni tra padre e figlio. Dona- 
zioni per causa di matrimonio. Costituzione di dote. 

— 23. Vendita : patto di riscatto. Vendita di cosa altrui. 
Vendita coattiva (espropriazione per utilità pubblica). 
Garanzia nella vendita del bestiame: garanzia dai vizi 
o difetti; e garanzia a figliare. — 24. Locazione: privi- 
legio locatizio. Alienazione della cosa locata. — 25. En- 
fiteusi: costituzione. Affrancazione. — 26. Contratto di 
lavoro: obbligazione dell'opera propria all'altrui ser- 
vizio: in genere; in qualità di domestico; in qualità di 
fattore. — - 27. Colonia: effetti riserbati al padrone. Di- 
vieti fatti, obblighi imposti, diritti spettanti ai coloni. 
Tenuta del bestiame. Rapporti di debito e credito fra 
padrone e colono : libretto colonico. Privilegio a favore 
del padrone. Espulsione del colono. — 28. Mandato. — 
29. Transazione. — 30. Fideiussione: regola generale 
(sicurtà solidale) ed eccezione (sicurtà sussidiaria). Re- 
gresso. — 31. Ipoteca. — 32. Diritto cambiario: obbliga- 
zione cambiaria in genere. Forma della cambiale. Girata. 
Accettazione ed avallo. Scadenza. Pagamento. Protesto. 

— 33. Successione legittima: dei discendenti; del coniuge 
superstite. — 34. Successione testamentaria : capacità di 
testare. Forma del testamento. Testamento nuncupativo. 

— 35. Estinzione dell'azione: prescrizione ordinaria; pre- 
scrizioni più brevi. — 36. Perenzione d'istanza. — 
37. Prove (instrumenti notarili ; scrittura privata) ed ese- 
cuzione: precetto. — 38. Arresto personale. — 39. Esecu- 
zione di atti e sentenze d'autorità straniere. Rogatorie in 
materia civile e commerciale. — 40. Diritto privato costi- 
tuendo. La codificazione del diritto privato nella Re- 
pubblica. 

1. — La Repubblica di San Marino è retta da un 
governo democratico : in questo senso, che dal popolo 
{Arengo) direttamente emanò in origine, per delega- 



Digitized by 



Google 



_ 8 - 

zione d'imperio, il Consiglio principe e sovrano (Con- 
siglio dei sessanta) rinnovantesi man mano per auto- 
surrogazione dei membri che vengono a mancare. Esso 
delega l'esercizio dell'imperio a due Capitani reggenti, 
responsabili, e però all'uscire di carica sottoposti a 
sindacato. In seno allo stesso Consiglio dei sessanta 
è eletto il Consiglio dei dodici, corpo consultivo e giu- 
diziario; presieduti, entrambi i Consigli, dai Reggenti. 
La carta costituzionale è il libro primo delle antiche 
Leges statutae (1), ancora vigenti in parte e in parte 
abrogate dalle leggi posteriori o cadute in dissue- 
tudine. 

. 2. — Ricca è la legislazione amministrati va; e buona. 
Sì che il largo esercizio della pubblica beneficenza, la 
diffusione dell'istruzione, la modicità delle imposte 
non sono ultime fra le " cause che hanno conservato 
per quindici secoli la libertà del Titano „ (2). 

E così, quali d'ordine costituzionale, quali d'ammi- 
nistrativo, e quali di carattere misto, sono fra altri 
provvedimenti: a) i decreti ond'è attribuita alla Reg- 
genza la presidenza di tutte le commissioni (3) ; rico- 
nosciuto ai membri del Consiglio principe il diritto 
d'interrogazione verso la Reggenza (4) ; resa obbliga- 
toria l'assunzione incondizionata delle cariche pub- 
bliche (5); i regolamenti per gli uffici delle Segreterie 



(1) I primi statuti (di cui è menzione in documenti delli 
2 aprile 1253, 23 agosto 1254, 10 maggio 1268) andarono per- 
duti. Fra quelli che restano, dei più antichi - distinti dal 
Malagola, che li ha pubblicati (V Archivio, y. 54-63; 217-326), 
in tre corpi: 1295 a 1302; 1317; 1320 a 1343 — la maggior 
parte è passata, con modificazioni, negli statuti del 1352-53 ; 
nucleo, questi, di quelli che (successivamente ampliati e rifor- 
mati tra il 1491 e il 1505, poi nel secolo XVI, e sino al- 
l'anno 1600) sono oggi nella Raccòlta (p. 1-194). Per l'esposi- 
zione del sistema costituzionale sammarinese v. principalmente: 
Ellero, p. 185 seg.; Gestaro, p. 202 seg. 

(2) Fattori M., Delle cause, p. 14, 18. 

(3) 6 dicembre 1870 (Race, p. 11, nota 2). 

(4) 31 dicembre 1890 (Race, p. 7, nota 2). 

(5) 7 gennaio 1804; 23 ottobre 1886 (Race, p. 7, nota 1; 
p. 13, nota). 



Digitized by 



Google 



— 9 - 

di Stato (6); per le pubbliche funzioni {7); gli statuti . 
dell'Ordine equestre (8) e per la medaglia del merito 
militare e civile (9) ; — è) il regolamento d' igiene 
pubblica (IO); oltre i regolamenti edilizio (11), medico- 
veterinario (12), per i pubblici macelli (13), sulla 
panizzazione e vendita del pane (14); — e) il regola- 
mento per il ginnasio-liceo governativo (15); — d) lo 
statuto agrario (16), di cui la prima parte è un vero 
manuale di agricoltura; — e) la legge sulla pubblica 
beneficenza (17), oltre gli statuti organici dell'ospedale 
degl'infermi e dei cronici del ricovero (18), e la legge 
di soppressione del Monte di pietà (19), intesa a fon- 
dare coi beni di questo devoluti allo Stato un asilo 
infantile; — f) i regolamenti pei servizi interni: tele- 
grafico e postale (20), per la manutenzione delle strade 
consolari (21), per la custodia del foro boario (22); — 
g) il regolamento organico per le milizie (23), oltre i re- 
golamenti sui Donzelli (24), pel corpo dei Gendarmi (25), 

(6) 23 marzo 1860 (Race., p. 24, nota 1). 

(7) 12 agosto 1897 (Race, p. 66, nota 1). 

(8) 22 marzo 1860; 27 settembre 1868 (Race, p. 631, 633). 

(9) 22 marzo 1860 (Race, p. 635). 

(10) 27 agosto 1884 (Race, p. 489). 

(11) 30 ottobre 1864 (Race, p. 477). 

(12) 17 febbraio 1887 (Race, p. 487)/ 

(13) 8 aprile 1865 (Race, p. 483). 

(14) 29 settembre 1894 (Race, p. 491). 

(15) Pareggiato a quello del regno d'Italia: 15 settembre 
1898 (Race, p. 499). — La legge per i sussidi agli studenti 
28 marzo 1887 (Race, p. 495) è abrogata. Se ne elabora un'altra 
su disegno del Giannini. 

(16) Senza data nella Race (p. 197); pubblicato la prima 
volta in Rimini nel 1813 (Ellero, p. 184). 

(17) 21 aprile 1887 (Race, p. 537). 

(18) 20 dicembre 1883 (Race, p. 509). 

(19) 5 marzo 1885 (Race, p. 535). 

(20) 15 febbraio 1881 ; 23 gennaio 1899 (Race, p. 541, 607). 

(21) 27 febbraio 1883 (Race, p.547). 

(22) 4 dicembre 1886 (Race, p. 563). 

(23) 15 gennaio 1867 (Race, p. 565). 

(24) 15 marzo 1860; 29 aprile 1871 (Race, p. 44 e 46, nota). 

(25) 13 settembre 1874 (Race, p. 587). 



Digitized by 



Google 



. — 10 - 

per la guardia del generale Consiglio principe e so- 
vrano (26), e di disciplina militare per la compagnia 
degli uniformati (27); — h)i regolamenti sulla Congre- 
gazione economica (28), la quale sanziona le spese or- 
dinarie e determina le straordinarie sull'amministra- 
zione del patrimonio e la contabilità dello Stato (29); 
— i) leggi e regolamenti fiscali riflettenti il bollo e 
registro (30), in ispecie delle cambiali e dei protesti (31), 
le ipoteche e la rinnovazione delle iscrizioni ipote- 
carie (32), i tribunali, i proventi di cancelleria eie spese 
e tasse giudiziarie (33), la conservazione del catasto 
rustico ed urbano (34), la tassa detta di cinquina (35), 
lo spaccio dei tabacchi (36), a tacer d'altro (37). 

3. — Il codice penale 15 settembre 1865 (38), su 
disegno di Luigi Zuppetta, con poche modificazioni 
d'ordine secondario fattevi dal Giuliani, " può dirsi un 



(26) 17 giugno 1882 (Race, p. 593). 

(27) 27 maggio 1872 (Race, p. 577). 

(28) 23 maggio 1830 (Race, p. 18, nota). 

(29) 13 maggio 1886 (Race, p. 19, nota). 

(30) Leggi 26 marzo 1857; 18 giugno 1868; e aggiungi: 
Disposizioni disciplinari pel tribunale commissariale t 26 feb- 
braio 1878; Regolamento notarile 3 marzo 1898 (Race, p. 279, 
297, 316, 321, 328). 

(31) L. 11 marzo 1882 (Race, p. 331). 

(32) L. 24 novembre 1887 {Race, p. 333) oltre le citate leggi 
sul bollo e registro. 

(33) Legge sui tribunali e provvedimenti finanziari, 29 marzo 
1897 {Race, p. 335). 

(34) L. 18 giugno 1868 (Race, p. 311). 

(35) Decreti 27 giugno 1599; 2 marzo 1636; 8 febbraio 
1.894 (Race, p. 133 s., note). 

(36) 15 marzo 1862 (Race, p. 63, nota 2). 

(37) V. Franciosi e RefK p. 12, 19; dove, premessa la 
constatazione del poco florido stato delle finanze sammari- 
nesi, causa principale lo sperpero di un terzo del bilancio in 
mal pensati lavori pubblici, si danno pel rimedio suggerimenti 
(come di tentare nuovi patti più lucrosi sui proventi doganali 
col governo italiano, di trarre qualche vantaggio dagli istituti 
di credito, di aumentare il prezzo delle cambiali e della carta 
bollata, d'istituire marche da bollo...) in parte accolti. 

(38) Race, p. 365. 
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prodotto del sapere giuridico italiano. Sebbene la sua 
forma non sia quella che è propria di una legge, ma 
piuttosto di un compendio scientifico, pure per il suo 
contenuto esso è da lodare, come un codice che tien 
conto degli ultimi risultamenti della scienza e della 
legislazione penale... Nella parte speciale poi esso fa 
tesoro dei miglioramenti già porti dai codici italiani 
anteriori, e sopra tutto dal codice toscano, e vi ag- 
giunge miglioramenti che ad esso appartengono in 
proprio „ (39). Reagisce poi, con la mitezza, che può 
sembrare soverchia (40), delle pene, contro le barbare 
comminatorie degli Statuti (rogo, tortura, taglio della 
mano, fustigazione...) da esso abrogate. Lo completano 
leggi e decreti concernenti particolari reati contro i 
poteri dello Stato, contro la fede pubblica (alterazione 
di valori equiparati alla moneta), contro la persona 
(abbandono della prole), in materia di stampa (41), di 
caccia (42), di fabbricazione degli spiriti (43) ed altri. 
4. — A) L'amministrazione della giustizia è affidata, 
di regola, ad un giudice unico, che può essere: il pro- 
curatore fiscale; il commissario della legge; il giure- 
consulto, cui è affidata la funzione di giudice nelle càuse 
penali di prima istanza ; il giureconsulto, cui è affidata 
la funzione di giudice nelle cause d'appello tanto civili 
che penali. E precisamente: a) In materia civile: il 
procuratore fiscale compie le funzioni di giudice con- 
ciliatore, che sono : di conciliare le cause civili, qua- 
lunque ne sia il valore; e di giudicare con sentenza 
inappellabile le controversie sopra un oggetto il cui 
valore non ecceda le lire cinquanta. Di tutte le altre 
cause (escluse le relative all'interdizione ed inabilita- 
zione, che sono di competenza del Consiglio dei dodici) 



(39) Pessina, p. 153 seg. 

(40) Giannini e Bonelli, p. Vili. 

(41) Decreto aggiuntivo, 1° marzo 1895; legge aggiuntiva, 
13 gennaio 1897 ; legge sui reati di stampa, 28 maggio 1881 
{Race, p. 406, 434, 436). 

(42) L. 15 settembre 1842 {Race, p. 363). 

(43) Decreti 23 maggio 1871 ; 17 novembre 1888 (Race, 
p. 440, testo e nota 2). 
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conosce in prima istanza il commissario della legge, 
in seconda istanza il giudice d'appello, in terza istanza 
(limitatamente alle parti non conformi delle due prime 
decisioni, e sentito il voto consultivo d'un giurecon- 
sulto) il Consiglio dei dodici. — b) In materia penale: 
giudice inquirente su ogni sorta di reati è il com- 
missario della legge; giudice decidente sui reati di 
minore entità, rispetto ai quali ha luogo la procedura 
sommaria, è lo stesso commissario ; giudice decidente 
su tutti gli altri reati è un magistrato cui il Consiglio 
principe ha attribuito tale giurisdizione. L'appello 
dalle sentenze del commissario è deferito al giudice 
decidente; l'appello dalle sentenze del giudice deci- 
dente nelle cause di prima istanza è deferito al giudice 
d'appello. — e) La giurisdizione volontaria è esercitata 
dal commissario della legge. 11 quale dev'essere fore- 
stiero e dottore in giurisprudenza (44), deve prestar 
giuramento, ed all'uscire di carica è soggetto a sinda- 
cato. Esercita anche altre attribuzioni dalle giudiziarie 
testé indicate, e così deve segnalare al Consiglio prin- 
cipe (45) la necessità di dare interpretazione autentica 
ad una norma legislativa, di conciliare norme antino- 
miche, di supplire con nuove norme al difetto della 
legge vigente ; presta il suo patrocinio di giureconsulto 
alla Repubblica ; fa parte, senza voto, del Congresso 
legale di Stato, e dà le sue conclusioni nelle domande 
di grazia (46). 

(44) Oggi è il chiaro e solerte avv. prof. T. G. Giannini, che ha 
legato il suo nome all'importante opera legislativa della Race, 
da lui promossa (v. retro, bibliografia; e Giur. it., 1900, IV, 368). 

(45) Al quale esclusivamente spetta l'interpretazione delle 
leggi in modo per tutti obbligatorio (Statuti, n. 92; cod. penale, 
art. 11). - Cfr.: statuto it., art. 73. 

(46) &, n. 37 seg.; 279 seg. ; 301 seg.; 544 seg.; 697 seg.; 
citata l. sui tribunali e provvedimenti finanziari, tit. 1 ; leggi 
di procedura civile e penale che citerò nelle note seguenti ; 
Consiglio dei dodici (terza istanza) 30 maggio 1896. — Fra i 
consulenti figurano autorevolissimi nomi : Baudana-Vaccolini, 
Gataldi, Generi, Gibrario, Mancini, Mari, Marucchi, Paoli, 
Puccioni, Saredo, Taiani, Vigliani (cfr. Fattori D., p. 5-6; 
Giannini, Giur. sommar., p. 4 e note 24, 29, 32). 
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5. — E) La procedura civile è disciplinata da un 
complesso di regole statutarie (47) cui la pratica è 
rimasta sostanzialmente fedele, integrate da leggi spe- 
ciali sulle cause di mano regia (48), sulle controversie 
innanzi il conciliatore (49), sulla pignorabilità degli 
stipendi (50), sul gratuito patrocinio (51); e decreti 
sulla determinazione dei giorni e delle ore giuri- 
diche (52), suiresame testimoniale degli ex-Reg- 
genti (53), sul termine assegnato al giudice per 
proferire lfe sentenza (54). 

6. — 1 legali stranieri possono agire innanzi all'au- 
torità giudiziaria sanmarinese se autorizzati a stare in 
giudizio con decreto del Consiglio sovrano (55). 1 cit- 
tadini italiani nella Repubblica e i cittadini sanmari- 
nesi nel Regno d'Italia godono reciprocamente del 
benefizio dell'assistenza giudiziaria come i nazionali, 
purché si uniformino alla legge vigente nel luogo ove 
l'assistenza è domandata (56). Alla cauzione giudiziale 
(catdio judicatum solvi o prò expensis), ancora imposta 
da qualche Stato allo straniero che si renda attore o 
intervenga in causa contro un nazionale, per garantire 

(47) S., liber secundus < Ci vili um causarum »; liber quartus 
< De appellationibus », passim. 

(48) 30 agosto 1873 (Race, p. 347). 

(49) 10 dicembre 1884 (Race., p. 351). 

(50) 27 maggio 1899 (Race, p. 359), su disegno del Giannini. 

(51) 20 dicembre 1884 (Race, p. 361). 

(52) 19 gennaio 1620; 31 dicembre 1747 (Race, p. 68, 
70, note). 

(53) 13 agosto 1860 (Race., p. 87, nota). 

(54) 30 dicembre 1897 (Racc. f p. 72, nota 2). 

(55) In questo senso, della necessità cioò d'autorizzazione 
ai legali stranieri, viene interpretato dall'ordinanza del com- 
missario della legge 9 novembre 1900, il decreto 7 gennaio 
1823 (non inserito nella Race.) onde il procuratore, a mini- 
stero del quale si compare in giudizio, dev'essere cittadino. 

(56) Convenzione di buon vicinato e di amicizia col regno 
d'Italia, 28 giugno 1897 (Race, p. 617), art. 8 pr. E v. Gian- 
zana, loc. cit. — Cfr., pel dir. it. : regio decreto 6 dicembre 
1865 sul grat. patr., art. 8: « tutti coloro che si trovino nelle 
condizioni prescritte... sono ammissibili al benefìcio del gratuito 
patrocinio ». 
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in limine Utis il pagamento delle spese e il risarcimento 
dei danni risultanti dal processo, accennano bensì gli 
Statuti (57), ma piuttosto per determinarne la forma 
(fideiussoria o, in mancanza, giuratoria) che per im- 
porne esplicitamente l'obbligo. Rispetto al quale si 
richiamano al diritto comune. Se non che par certo, ad 
ogni modo, che un tale obbligo sia caduto in dissue- 
tudine (58). Ed è poi abrogato espressamente in favore 
degl'italiani ammessi nella Repubblica al beneficio del 
gratuito patrocinio: * I cittadini italiani nella Repub- 
blica e i cittadini sanmarinesi nel Regno, ammessi al 
beneficio dell'assistenza giudiziaria, sono dispensati 
di pieno diritto da ogni cauzione o deposito che, sotto 
qualunque denominazione, possa essere richiesto dagli 
stranieri che piatiscono contro i nazionali, secondo la 
legislazione del luogo ove Fazione sarà introdotta „ (59). 
« 

(57) N. 113. 

(58) Giannini, La verità, p. 16 seg.; commissario della legge 
9 novembre 1900. 

(59) Conv. di buon vicinato, art. 8, cap. 2. E v. Esperson, 
loc. cit. Nello stesso senso : Convenzione di diritto internazio- 
nale privato, 14 novembre 1896, firmata dall'Italia, Belgio, 
Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Sviz- 
zera, art. 11 (Giur. #.,'1899, v , 123). — Del resto, che uno 
straniero, a qualunque Stato appartenga e indipendentemente 
dal caso di ammissione al gratuito patrocinio, possa tradurre 
in giudizio un italiano dinnanzi alle autorità italiane senz'ob- 
bligo alcuno di cauzione, si argomenta in modo non dubbio 
dal principio generale sancito nell'art. 3 del nostro cod. civ., e 
dal silenzio dello stesso codice e di quello di proc. civ. su tale 
obbligo, di fronte ad anteriori codici civili che lo imponevano, 
quali il napoletano (art. 17) ed il sardo (art. 33). In questo 
senso i lavori preparatemi del cod. civ.: Pisanelli, Rei., I, 3; 
la dottrina : Saredo, Trattato di dir. civ. it., I (Firenze, tipo- 
grafìa edit. dell'Associaz., 1869), n. 78; Gianzana, n. 8; 
Bianchi, Corso di cod. civ. it., 2 a ediz. (Torino, Unione tip.-ed.), 
IV (1890), n. 36 seg., p. 101, 103; Mattirolo, Trattato di 
dir. giud. civ. it., 4» ediz. (Torino, Bocca), I (1892), n. 955, 
nota 1; II (1894), n. 30; Esperson, n. 6; e la giurisprudenza: 
tribunale consolare d'Italia in Costantinopoli, 1° marzo 1867, 
Silvano Mille ed altri e. Giustiniani (decisione preceduta da 
due conformi decreti consolari 16 e 21 febbraio stesso anno); 
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7. — La procedura è tutta scritta, semplice, spedita, 
larga di concessione al prudente criterio del giudice. 
Della citazione introduttiva al giudizio la forma è 
spoglia di ogni solennità, la notificazione dev'essere 
autorizzata per decreto del giudice, la nullità è sanata 
colla comparizione del citato (60). Tutte le eccezioni 
sono riservate al merito, tranne quelle d'incompetenza, 
di sospezione del giudice (61), di transazione (62), di 
lite finita (63) o pendente innanzi ad altro giudice, e 
di mandato (64), che obbligano il giudice a pronun- 
ciarsi interlocutoriamente (65). La perenzione d'istanza 
matura in novanta udienze dalla contestazione della 
lite; ed estingue l'azione (66) quante volte il Consiglio 
principe non accordi la sanatoria, o facoltà di ripren- 
dere la causa al punto in cui era rimasta, " refectis 
expemis „ (67). La parte soccombente è condannata a 
rifondere alla vincitrice le spese del giudizio, salva al 
giudice la facoltà di dichiarare compensate queste 
spese in tatto o in parte per " ragioni di equità „ (68) ; 



15 ottobre 1870, Franchi e. Vagiullo; 4 marzo 1880, Gior- 
giadis e. Demitracopoulo; 3 giugno 1880, Hadji-Mehemet Ali 
e. Castelli (Legge, 1880, I, 510). 

(60) Qnanto al primo ed al secondo punto: S., n. 96 seg., 
HO; Conv. di buon vicinato, art. 6; quanto al terzo punto ed 
in applicazione di tutte e tre queste regole: Commissario della 
legge 9 novembre 1900, e dottrina e giurisprudenza allegate. — 
Cod. proc. civ. it.: contr. quanto alla solennità delle forme 
(art. 133-43, cbn. 56, cap. 1°, 145; contr. quanto al carattere 
della citazione, che è atto d'usciere (art. 133 i. f., 134 i. f.); 
conf. quanto alla sanatoria (art. 190 pr.). 

(61) Cfr. cod. proc. civ. it., art. 116 seg., 187 seg. 

(62) Cfr. cod. civ. it., art. 1772 pr. 

(63) In dipendenza, ad esempio, della perenzione d'istanza. 
Cfr. cod. proc. civ. it., art. 340, capov. 

(64) Commissario della legge 9 novembre 1900. 

(65) 8., n. 114. 

(66) Con Vexeeptiolitia fintine (S., n. 114). — Contro: codice 
proc. civ. it., art. 341 pr. 

(67) S., n. 138, 469. 

(68) S., n. 272 seg.; Consiglio dei dodici (terza istanza), 
30 maggio 1896. — Conf.: cod. proc. civ. it., art. 370 pr. e 
cap. 1°. 
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ma l'inadempimento dell'obbligo di rifondere le dette 
spese non è d'ostacolo alla riassunzione d'istanza 
contro l'assolto in contumacia dell'attore se non nel 
caso di perenzione sanata dal Consiglio principe e 
sovrano (69). 

8. — Di regola, sia lo sperimento di conciliazione 
sia l'arbitramento sono facoltativi (70). Pure tì hanno 
cause nelle quali lo sperimento di conciliazione è ob- 
bligatorio, quali le cause introdotte innanzi il conci- 
liatore in via giudiziaria (71) e le cause per cui è 
domandato il gratuito patrocinio (72). E vi hanno 



(69) Commissario della legge 9 novembre 1900. 

(70) Conf.: cod. proc. civ. it, art. 1, 8. 

(71) « Il conciliatore deve procurare di comporre anche le 
cause introdotte innanzi di lui in via giudiziaria... Qualora non 
riesca la conciliazione, conoscerà e giudicherà della causa a 
norma di legge » (/. proc, sulle controv. innanzi il condì., 
art. 10). — Contro: cod. proc. civ. it., arg. dal silenzio degli 
art. 448 seg. Tuttavia la obbligatorietà dello sperimento di 
conciliazione, pure in linea eccezionale, non ò ignota al vigente 
diritto italiano. Così, a cagion d'esempio, ò obbligatorio lo 
sperimento di conciliazione diretto ad evitare la separazione 
personale dei coniugi ; a comporre le controversie per spese 
giudiziarie, onorari ai procuratori e periti, e simili (cod. proce- 
dura civile, art. 379, cap. 1°, 808), le controversie eccedenti il 
valore di lire quattrocento, limite massimo di competenza giu- 
diziaria dei capitani ed ufficiali di porto, per danni cagionati 
dall'urto delle navi nell'interno dei porti, per mercedi dovute 
a chi ha soccorso navi pericolanti o naufragate, per adempi- 
mento dei contratti d'arruolamento (cod. marina mercantile, 
t. u., 24 ottobre 1887, art. 16); le controversie fra imprendi- 
tori ed operai o fra operai sorte in dipendenza dei rapporti 
derivanti da industrie riguardo alle quali sia istituito un col- 
legio di probiviri; controversie, di cui nessuna può essere 
portata innanzi alla giurìa costituita nel collegio, o, se ecceda 
la competenza di questa, innanzi ai magistrati ordinari, senza 
previo sperimento di conciliazione innanzi all'ufficio di conci- 
liazione costituito nel collegio medesimo (1. 15 giugno 1893 sui 
collegi di probiviri, art. 10). 

(72) « La reggenza nominerà un relatore, il quale, presa 
cognizione della causa, è tenuto innanzi tutto a tentare un 
componimento. Qualora la conciliazione non riesca, il relatore... 
farà la relazione... » (/. sul patr. grat., art. 5). — Contr.; diritto 
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controversie soggette ad arbitramene forzato; cioè, 
precisamente, si debbono compromettere in tre arbitri 
nominati uno da una delle parti, un altro dall'altra, e 
il terzo concordemente da entrambe, le controversie : 
a) fra parenti o affini sino al quarto grado inclusiva- 
mente, computato giusta il diritto canonico; b) fra 
persone pauperes et miserabile* ; e) fra ^commercianti 
ed artefici in dipendenza delle loro mercanzie od opere; 
d) inter stipendiarlo* super contradictis, et fadis vel 
gestis in stipendio, seu in expeditione militari; e) fra 
partecipanti alla comunione (73), e così fra soci (74)^ 
in dipendenza dei beni caduti nella comunione, e così, 
ad esempio, della divisione di essi; anche se una sola 
delle parti rivesta una delle accennate qualità, per 
esempio se la controversia sia fra un commerciante e 
un non commerciante, fra soci e non soci... Il giudice 
del merito decide in primo ed ultimo grado se debba 
farsi luogo al compromesso (75). 

9. — G) La procedura penale è disciplinata dal co- 
dice 2 gennaio 1878 (76), cui accedono due decreti 



it., arg. dal silenzio del regio decreto sul grat. patr. (del quale 
cfr., particolarmente, l'art. 17, corrispondente a quell'art. 5 
della 1. sammarinese). 

(73) Conf., limitatamente ad un caso speciale di comunione, 
dir. it.: 1. 29 maggio 1873 sui concorsi d'irrigazione facolta- 
tivi ed obbligatorii (non assorbita nel t. u. delle leggi sui con- 
sorzi d'irrigazione, 28 febbraio 1886), art. 5, in quanto, costi- 
tuito il consorzio con la clausola (permessa da questo articolo) 
che le controversie fra soci o fra soci e il consorzio siano de- 
cise col mezzo di arbitri, la maggioranza può assoggettare ad 
arbi tramento forzato la minorità dissenziente (cod. civile, 
ari. 658, cbn. 678). 

(74) Commissario della legge 9 novembre 1900. — Già 
conf., limitatamente alle società commerciali, cod. comm. fr., 
art. 51 : « Ogni questione che nasca fra soci, relativa agli inte- 
ressi della società, sarà decisa da arbitri » (abrogato con legge 
17 giugno 1856) ; cod. per il regno delle Due Sicilie, leggi di 
eccez. per gli affari di comm., art. 60 ; regolamento provvi- 
sorio di comm. (editto di Pio VII), art. 50. 

(75) S., n. 415 seg.; giudice d'app., 2 settembre 1882; com- 
missario della legge, 9 novembre 1900. 

(76) Race, p. 441. 

2 — Ramponi. 
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aggiuntivi — sulle istanze per sospensione d'esecu- 
zione d'un processo (77), e per proroga di termini (78) 
— ed un regolamento carcerario (79). Nelle contrav- 
venzioni, negli altri reati puniti con pena pecuniaria 
o con la prigionia avvicendata alla multa, ed in alcuni 
reati tassativamente indicati dalla legge (ragion fat- 
tasi, reticenza dei testimoni o periti, turbamento alla 
libertà dei pubblici incanti, abuso dell'altrui credulità, 
percossa senza vestigio, violazione di asilo domestico, 
ingiuria, danno cagionato senza violenza col getto di 
cose, l'imbrattamento di muri, l'arbitraria occupazione 
di suolo pubblico, l'introduzione di persone o di bestie 
in fondo chiuso o preparato fatta contro la volontà 
del possessore) ha luogo la procedura sommaria; negli 
altri reati ha luogo una istruttoria formale, che in caso 
di presunta colpabilità mette capo ad un decreto onde 
il giudice inquirente dichiara pubblicato il processo. 
Allora il prevenuto può legittimare questo, dichia- 
rando di avere come legalmente esaminati i testimoni; 
ovvero può chiedere la ripetizione dei medesimi in suo 
confronto. La difesa ed il Fisco possono chiedere anche 
nuovi testimoni. Nessun dibattimento orale: conclu- 
sioni fiscali e difese per iscritto (80). Le autorità giu- 
diziarie del Regno d'Italia e quelle della Repubblica 
di San Marino sono obbligate a prestarsi scambievol- 
mente per l'esecuzione delle rogatorie in materia 
penale (81). 

10. — Quanto alla condizione giuridica degli stra- 
nieri, al personale consolare, alle relazioni interna- 
zionali, sono da segnalare, all'infuori degli Statuti (82), 
una legge sulla immigrazione dei forensi (83), un'altra 
pel corpo consolare (84), un trattato con la Gran Bre- 



(77) 6 dicembre 1870 (Race., p. 466). 

(78) 10 agosto 1893 (tbid.). 

(79) 15 giugno 1889 (Race, p. 467). 

(80) God. proc. pen. sammarin., art. 135 seg., 160, 174. 

(81) Conv. di buon vicin., art. 22. 

(82) V., ad es., n. 113, 249 seg., 474 seg., 522-5, 555-9, 568. 

(83) 6 agosto 1894 (Race, p. 473). 

(84) 12 gennaio 1892 (Race, p. 599). 
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tagna per l'estradizione dei delinquenti (85), e tre con- 
venzioni — postale (86), telegrafica (87), di buon 
vicinato e di amicizia — col Regno d'Italia (88), 
nell'ultima delle quali (89) * la Repubblica di San Ma- 
rino, avendo tutto il fondamento di confidare che non 
le verrà mai meno l'amicizia protettrice di Sua Maestà 
il Re d'Italia per la conservazione dell'antichissima 
sua libertà ed indipendenza, dichiara che non accetterà 
quella di un'altra potenza qualunque „ (90). 

11. — Fonti del diritto privato sono : a) gli Statuti 
(codificazione generale) con un Parere autentico, 
27 giugno 1867, sulla interpretazione da darsi alla 
rubrica XXXIV del libro IH dei medesimi (91); — 
b) provvedimenti legislativi speciali di diritto civile e 
commerciale in aggiunta o modificazione alle norme 
statutarie, principalmente: lo Statuto agrario, di cui 
la seconda parte forma un vero codice rurale, * ottimo 
a sopire le ognor pullulanti garrule liti di una popola- 
zione alpestre e di una proprietà sminuzzata „ (92), con 
una legge e un decreto addizionali 3 marzo 1898 (93); 



(85) 16 ottobre 1899 (Race., p. 625). 

(86) 20 novembre 1895 (Race, p. 611). 

(87) 25 maggio 1879 (Race, p. 609). 

(88) Per la stipulazione di tali convenzioni il compianto 
Paolo Onorato Vigliai», succeduto a Luigi Cibrario, altro 
benemerito della Repubblica, nell'ufficio di consultore e pleni- 
potenziario, tenne una lunga corrispondenza coi reggenti della 
medesima e coi ministri italiani, e « dovette sostenere nego- 
ziati faticosi, come egli stesso li qualifica nella sua lettera del 
18 giugno 1897 » (Fattori D., p. 5-6, 7). 

(89) Stipulata in origine il 22 (con protocollo addizionale 25) 
marzo 1862, specialmente per cura del Cibrario (Ellero, 
p. 178); rinnovata con le necessarie modificazioni il 27 marzo 
1872 (Franciosi, Sunto, p. 42; Gianzana, n. 13; Esperson, 
n. 51); e da ultimo il 28 giugno 1897 (promulgata in Italia 
con regio decreto 11 agosto 1897) specialmente per cura del 
Vigliani (v. nota precedente). 

(90) Art. 46. 

(91) Race, p. 151. 

(92) Ellero, p. 184; e cfr. Giannini e Bonelli, p. Vili, 

(93) Race, p. 239, nota; 243, nota. 
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il codice cambiario 6 febbraio 1882 (94), che K tra 
le Legislazioni foggiate sul tipo germanico... tiene 
dal punto, di vista scientifico un posto ragguarde- 
vole „ (95); le leggi 16 marzo 1854 e 18 giugno 1868 
sulle ipoteche, 1 1 dicembre 1873 sullo Staio Civile; i 
decreti 5 agosto 1861 sulla forma dei testamenti, 
28 novembre 1867 e 23 giugno 1869 sull'enfiteusi, 
15 febbraio 1888 sui contratti degl'incapaci, 27 aprile 
1890 sull'incapacità delle penane giuridiche; il rego- 
lamento pei contratti d-el bestiame 3 giugno 1899 (96); 
— e) disposizioni di diritto civile e commerciale sparse 
in altri provvedimenti legislativi; per esempio, nelle 
leggi sull'immigrazione dei forensi, sul bollo e registro, 
sui tribunali e provvedimenti finanziari, sulla proce- 
dura nelle controversie innanzi il conciliatore, sui 
reati di stampa; nei decreti sulla tassa di cinquina; 
nel regolamento edilizio; nella convenzione di buon 
vicinato e di amicizia col Regno d'Italia ; — d) per 
quanto non è contemplato dagli Statuti né da speciali 
provvedimenti legislativi, il diritto comune, a base di 
diritto romano, e precisamente di diritto giusti- 
nianeo (97). Tenuto presente che u non cogli esempi o 
coi certificati dei Prefetti dell'Archivio, né sui prece- 
dente di una sentenza, ma secondo i principii del diritto 
si decidono le controversie „ (98). 

12. — La cittadinanza sì acquista unicamente con 
rescritto del Principe (99), non mai con la residenza, 
per quanto prolungata, nel territorio della Repub- 

(94) Rate, p. 269. Nella compilazione di esso ebbe gran parte 
il chiaro avv. Gustavo Bonelli di Roma. 

(95) GrUNMiNi, La legge camb. della H. di San Marino. 

(96) Race., p. 76; 82, noia; 83, nota; 103, nota; 117; 246; 
251 ; 255, sote. 

(97) « Elemento importantissimo [la legislazione] e glorioso 
per la vecchia Repubblica, ultima custode in Europa delle in- 
tegre forme del diritto giustinianeo » (Amy A. Bkeuvardy, p. 135). 

(98) Consiglio dei dodici (terza istanza) 24 marzo 1870; 
giudice d'app., 16 maggio 1894. — Cfr. d. p. cod. civ.it, ari. 3, 
capoverso. 

(99) U ifuirimmigr. dei for., art. 7, pr. — Cfr. cod. civ. it., 
art. 10. 
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Mica (100). Del restò, lo straniero è ammesso a godere 
dei diritti civili attribuiti ai cittadini (101). Soltanto 
non può, senta il permesso del sovrano Consiglia, 
prendere dimora per oltre quattro mesi nella Repub- 
blica (102), né acquistare per atto tra vivi o per sue* 
cessione legittima o testamentaria beni immobili situati 
in Terra Sancti Marini vel eius Curia et Distrietu (108); 
ed acquistandoli col necessario permesso, deve pagare 
al fisco il cinque per cento del prezzo, tassa detta * di 
einquina *, da riscuotersi unitamente a quella di re- 
gistro (104). La sammarinese " maritata fuori della 
patria, judicialibus excepiìs^ ao Un quae retrahuni ah 
obsequio wrt..., ritiene in tutto il resto che può esserle 
più favorevole la cittadinanza del paese natio „ (105). 
La legge riconosce valide ed efficaci le riserve o pro- 
teste per conservare i diritti dì cittadinanza attiva o 
di domicilio emesse dai cittadini della Repubblica, di* 



(100) &, n. 474 seg. — Gfr. cod. civ. it., art. 8. 

(101) Conf, : cod, civ. it., art. 3. 

(102) L. suWimmigr. dei for„ art. 1, n. 5 cbn. art. 4. 

(103) E ciò « quasi che la mente dei saggi e prudenti statu- 
tari sia stata diretta al fine che i cittadini non impoverissero 
per comodo e con vantaggio dei forastieri, ma si mantenessero 
essi soli nel possesso dei beni stabili dello Stato, onde più 
facilmente sostenere i pesi e le pubbliche gravezze, né per mal 
governo delle loro sostanze corressero rischio di metterle, con 
danno della pubblica cosa, nelle mani di gente straniera » ; 
tanto più che « se di presente non sono forse più da temere 
opere d'armi a tradimento e per sorpresa, a noi però rimarrà 
sempre da trepidare pel pericolo che il potente straniero col- 
Toro sparso per mano di agenti spediti ad abitare tra noi 
possa corrompere i cittadini per recarli da libertà a lacrime- 
vole servaggio, e per lo meno colla compra di quasi intero il 
territorio far preda della Repubblica ove la legge non impe- 
rasse per salvarla » {Parere autentico, n. I e 11). — 11 vincolo 
agli acquisti immobiliari degli stranieri è mantenuto nello 
Schema del Brini (art. XXXV, § 2), cui pare « nella Repubblica 
sorretto da speciale utilità pubblica che giustamente s'im- 
ponga » (ivi, p. 7). 

(104) &, n. 555 seg.; decreti sulla tassa di cinquina; e legge 
addizionale sul bollo e registro, 18 giugno 1868, art. 19. 

(105) Parere autentico, n. 1, — Cfr. cod. civ. it., art. 14. 
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chiaranti alla Segreteria dell'Interno di trasferire 
all'estero il proprio domicilio o la propria residenza. 
E riconosce come formanti popolazione di diritto quelli 
che, quantunque residenti o domiciliati all'estero, ma 
cittadini per origine o per naturalizzazione legalmente 
conseguita, si facciano iscrivere nei registri dello Stato 
civile (106). 

13. — Il matrimonio si celebra giusta le regole e 
colle solennità prescritte dalla Chiesa cattolica (107). 
La filiazione e la consanguineità possono provarsi per 
famam, ossia per duos testes bonae conditionis, vitae et 
famae (108). Non è ammessa veruna prova contro la 

(106) L. sullo stato civile, art. 9. — Gfr. cod. civ. italiano, 
art. 11, n. 1. 

(107) Arg. I. sullo stato civile, art. 7, che prevede il caso in 
cui « la celebrazione del matrimonio avesse avuto luogo fuori 
di una delle dieci parrocchie della Repubblica ». Ma si può 
chiedere se dei matrimoni di rito acattolico celebrati in re- 
pubblica con le regole di questo debba ritenersi la validità 
(cfr. codici civili parmense art. 34 pr., sardo art. 108 cbn. 150, 
ed estense art. 74 pr., onde il matrimonio si celebrava giusta 
le regole e colle solennità della Chiesa cattolica ; ma per gli 
ebrei, giusta i loro riti ; o più generalmente pei professanti 
culti acattolici tollerati, giusta i riti dei rispettivi culti) o la 
nullità (cfr. cod. civ. delle Due Sicilie, art. 67 pr., cbn. 189 pr., 
onde il matrimonio non celebrato in faccia della Chiesa con 
le forme prescritte dal Concilio di Trento non produceva gli 
effetti civili). Per la nullità: Giannini, La verità, p. 12, nota 3. 
La questione — che è impossibile sotto l'impero del cod. civile 
italiano (art. 93 seg.), e che sotto l'impero d'un cod. civ. sam- 
marinese conforme allo Schema del Brini (art. XXXVIII seg.) 
diverrebbe del pari impossibile per la piena avocazione del 
matrimonio allo Stato ed alle sue leggi (ivi, p. 7) — fu recen- 
temente sottoposta al giudizio del tribunale commissariale, 
dinanzi a cui venne chiamata una signora per sentir dichia- 
rare nullo il matrimonio da lei contratto in San Marino con 
l'attore nelle forme del loro rito ebraico, a ministero del rab- 
bino di Ancona. Ma l'attrice sollevò l'eccezione d'incompe- 
tenza dell'adito tribunale, eccezione che il presidente del nostro 
consiglio di Stato (Saredo), nominato, per definirla, consulente 
dal Consiglio principe e sovrano della Repubblica, opinò do- 
versi accogliere (commissario della legge 28 settembre 1900). 

(108) S., n. 373 seg. — Cfr. cod. civ. it., art. 171 seg. 
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presunzione d'illegittimità del figlio nato dopo il de- 
cimo mese dalla morte del marito della madre (109). 
E affidata alla segreteria di Stato per gli affari interni 
la direzione dello Stato civile e la tenuta dei registri 
generali della popolazione dello Stato ; in uno dei quali 
vengono di mano in mano annotate le nascite, le morti, 
i matrimoni e gli altri movimenti della popolazione, 
sulle denuncie fatte alla Segreteria dai capi di famiglia 
nel cui seno avviene un atto qualunque di movimento 
della popolazione (ad esempio, andata o venuta di do- 
mestici, di dozzinanti...) o sulle denuncie trasmesse 
alla Segreteria mese per mese dai parroci, cui è affi- 
dato il deposito dei registri degli atti di nascita, di 
morte e di matrimonio, e sono forniti i registri pei 
cambiamenti di residenza nell'interno dello Stato, dal- 
l'estero all'interno e viceversa (110). È convenuto che 
il Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino si 
comunichino scambievolmente gli atti interessanti lo 
Stato civile, trasmettendo le copie degli atti di na- 
scita, di matrimonio e di morte fatti nel loro territorio 
e concernenti cittadini dell'altro Stato; senza che la 
spedizione o l'accettazione delle copie- di tali atti pre- 
giudichi le questioni di nazionalità (111). 

14. — La maggiore età è fissata agli anni venti 
compiti (112). I contratti dei minori e degl'interdetti, 
e riguardo ai beni dotali i contratti delle donne mari- 
tate, sono validi quanto alla forma ove, oltre il giudice 
autorizzante, vi concorrano due parenti od affini o due 
membri del Consiglio dei dodici ; i quali intervenienti 
dichiarino di ritenere il contratto favorevole per l'as- 

(109) .Giudice d'app., 16 maggio 1894. — Conf. cod. civ. it., 
art. 160 cbn. 169, 1353 (Ramponi, Teoria delle presunzioni, 
p. 16, nota 1; 173, nota 4; 226; 231-2). 

(110) L. sullo S. a, art. 1 a 6, 11 a 13. — Cfr. cod. civ. it., 
art. 350 seg. 

(Ili) Conv. di buon vicin., art. 7. — Cfr. cod. civ. it., art. 101, 
367 seg. 

(112) La distinzione fra minori e maggiori degli anni quat- 
tordici, fatta dagli Statuti (n. 205 seg.) sul criterio della pu- 
bertà, è abrogata dal decreto sui contratti degli incapaci (art. 1, 
cbn. 4). — Cfr. cod. civ. it., art. 240, 323 pr. 
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sistito e di non avere in esso alcun particolare inte- 
resse (113). L'omissione di tali formalità importa la 
nullità del contratto (IH), eccetto che il minore abbia 
migliorato con esso la propria condizione (115). 

Il figlio è soggetto alla podestà del padre sino alla 
morte di questo od all'emancipazione (116). Tuttavia 
i maggiori d'età soggetti alla patria podestà sono — 
senza distinzione di sesso (117), ma salvo quanto si 
dirà fra breve delle donne maritate — capaci d'obbli- 
garsi per contratto o per altra causa e di obbligare a 
sé gli altri, non che di stare in giudizio come attori o 
convenuti anche senza consenso dei parenti; né il ge- 
nitore è tenuto, in dipendenza delle obbligazioni con- 
trattuali, o quasi, da loro assunte, se non sino alla con- 
correnza di quanto è stato rivolto a suo vantaggio (118). 
• 11 diritto di nominare un tutore per atto di ultima 
volontà spetta al padre ; in mancanza di tutela testa- 
mentaria, la tutela (legittima) spetta alla madre, poi 
all'ava, poi a quello fra i congiunti che sia reputato 
più idoneo dai Reggenti, proximitate non attenta; in 
mancanza anche della tutela legittima, si fa luogo alla 

(113) S., n. 205 seg., cbn. decreto sui contratti degl'incapaci, 
art. 1, 2, 4. — Cfr. cod. civ. it., art. 224 seg., 266 pr., 277, 
300 seg., 307 capov., 339, 1106, 1405, 1457. 

(114) Commissario della legge 31 gennaio 1883; giudice 
d'app., 19 novembre 1883. - Cfr. cod. civ. it., art. 335, 341, 
1107, 1300 cap., 1303, 1407. 

(115) Commissario della legge 8 marzo 1884. — Cfr. codice 
civile it., art. 1107 pr., 1307. 

(116) « Per questa ragione, vivente il padre, i cittadini non 
possono essere nominati membri del Consiglio principe e so- 
vrano » (Giannini, Giur. satnmar., p. 5). — Contro (salvo quanto 
all'emancipazione) : cod. civ. it., art. 220 capov. 

(117) Contro: commissario della legge 11 febbraio 1888, nel 
senso di subordinare alla necessità d'autorizzazione giudiziale 
i contratti delle donne non maritate. A questa opinione, che 
poggerebbe su precedenti di Rota romana e su pretesa con- 
suetudine sammarinese, contraddicono i testi in modo deci- 
sivo: 8., n. 206, 223, 265, 321 cbn. decreto sui contratti degli 
incapaci, art. 1, 4 : giudice d'app., 22 ottobre 1888. 

(118) S. t n. 223 seg., 265 seg.; commissario della legge 
10 marzo 1895. — Cfr. cod. civ. it., arU 323 capov. 
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dativa, cioè sì procede dai Reggenti alla nomina di uno 
o più (119) tutori. — £ se un minore dei venticinque 
anni non avente tutore o curatore male in rebus suis 
gerendis versori cognitus fuerit, ludis et tabernis incum- 
bendo, vel aliis hujusmodi turpibus et inhonestis actio- 
nibus operam navando..., i Reggenti, coirintervento 
del Consiglio dei dodici, debbono nominargli un cura- 
tore, quousque... in bonam et honestam vtiam... dete- 
nerti, vel vigesimum quintum annum compleverit (120). 
— 11 tutore o curatore non può alienare ne obbligare 
gl'immobili del suo amministrato senza l'autorizza- 
zione dei Reggenti e l'intervento di due congiunti (121). 
La donna maggiore di età può contrarre obbliga- 
zioni avanti il conciliatore limitatamente ai suoi beni 
extradotali; la donna maggiore di età, non debitamente 
autorizzata ad esercitare il commercio, può contrarre 
obbligazione cambiaria limitatamente ai beni stessi; e 
in generale, la donna maggiore di età può disporre dei 
suoi beni extradotali. Ma se è maritata, le è necessario 
tanto nel primo e nel secondo caso (122) quanto nel- 
l'ipotesi generale (123) il consenso del marito, eccetto 
che questi sia minore o interdetto, o condannato a non 
meno di un anno di carcere, o stabilmente assente, o 
legalmente separato. Consenso maritale, che, in quanto 
necessario per fare un contratto, è necessario altresì 
per stare in giudizio relativamente al medesimo. 

(119) Contro: cod. civ. it., art. 246 pr. 

(120) S., n. 301 seg., 307 seg. — Cfr. cod. civ. it., art. 241 seg., 
324, 339. — Lo Schema del Brini attua in favore dei nascituri, 
degl'incapaci e degli scomparsi una magistratura dell'assi- 
stenza (art. XIII), la quale « non si giudicherà cosa nuova... 
ove si rifletta, non solo ai magistrati delle tutele o dei pupilli 
o simili, di che la nostra stessa storia fin dal diritto romano e 
legislazioni straniere danno esempi ; ma prim'ancora e più, a 
certe funzioni non del tutto obliate che nella Repubblica il Con- 
siglio dei dodici quasi divideva e divide coi reggenti » (ivi, p. 4). 

(121) S., n. 213 seg. - Cfr. cod. civ. it., art. 296 seg. 

(122) L. proced. sulle controv. innanzi il conciliatore, art. 5; 
e. cantò., art. 3. 

(123) Dir. consuetudinario e arg. dai due testi citati nella 
nota precedente. — Gir. cod. civ. it., art. 134 seg. 
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15. — Gli enti morali non possono alienare beni 
stabili né estinguere censi o crediti senza il consenso 
del Governo, sotto pena di nullità del contratto (124). 

16. — * Sebbene i diritti e le azioni non cadano 
sotto il nome di mobili e d'immobili, che anzi perchè 
quelli non possono come questi rimanere circonscritti 
da verun luogo, né andare soggetti al senso del tatto 
per essere incorporei ed immateriali, formano di per 
sé stessi una terza specie, non di meno ciò è da inten- 
dersi in astratto e non in concreto, giacché se propria- 
mente parlando i diritti e le azioni non sono né mobili 
né immobili, pure impropriamente accedono ed aderi- 
scono ai mobili ed agli immobili, secondo che coppe- 
tono alla cosa mobile od all'immobile. Quindi dovranno 
essere giudicati e regolati quando il bisogno lo esige, 
prout competuti^ se agl'immobili come immobili, se ai 
mobili come mobili „ (125). 

17. — Ài proprietari e coloni è lecito uccidere im- 
punemente i pollami di qualunque natura sorpresi 
nell'atto di recar danno alle coltivazioni, e salvo il ri- 
sarcimento (126). — Ciascuno dei vicini può costrin- 
gere l'altro a contribuire alle spese di costruzione d'un 
muro che separi le rispettive case, ed alle spese di 
riparazione e costruzione del muro comune (127). — 
Per la coltivazione e la raccolta dei frutti di un fondo 
il proprietario del fondo vicino deve permettere il ne- 
cessario accesso e passaggio nella parte di questo per 
la quale riesca minore il danno, e mediante una inden- 
nità proporzionata al medesimo (128). 

18. — Gli atti violenti o clandestini non possono 
servire di fondamento all'acquisto del possesso neces- 



(124) Decreto sull'incapacità delle persone giuridiche, arti- 
coli 1 seg. — Cfr. cod. civ. it., art. 433 seg.; legge 5 giugno 
1850 sui corpi morali; leggi 17 luglio 1890 sulle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, art. 36 n. 3. 

(125) Parere autentico, n. I. — Cfr. cod. civ. it., art. 415, 418. 

(126) Stat. agr., II, 1, cap. 2, n. 4. — Conf. cod. pen. Hai., 
art. 429 i. f. 

(127) S., n. 274 seg. - Conf. cod. civ. it., art. 548, 559. 

(128) S. f n. 773. — Conf. cod. civ. it., art. 592 seg. 
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sario per la usucapione (129). — Nel caso di spoglio 
arbitrario dev'essere ordinata la reintegrazione in pos- 
sesso senza dilazione e con la maggiore celerità di 
procedura (130). — A chi si oppone al proseguimento 
d'un'opera da altri impresa, onde teme che sia per 
derivargli danno, può essere assegnato il termine di 
otto giorni per provare la legittimità dell'opposizione. 
Mancando la prova in termine, può venire permessa 
la continuazione dell'opera e condannato il denun- 
ciale al risarcimento del danno prodotto dalla sospen- 
sione. Riuscendo in termine la prova, si deve entro 
ottogiorni decidere definitivamente sul merito. E frat- 
tanto è obbligo di sospendere l'opera, sotto commina- 
toria della demolizione e d'una pena pecuniaria da 
versare metà all'erario e metà al denunciante (131). 

19. — La Repubblica di San Marino assume l'ob- 
bligo d'impedire nel suo territorio ogni illecita ripro- 
duzione o contraffazione delle opere dello ingegno o 
dell'arte prodotte e protette nel Regno d'Italia, ogni 
usurpazione d'invenzioni industriali e di modelli e di- 
segni & fabbrica e qualsiasi contraffazione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica e di commercio regolar- 
mente registrati o protetti in Italia. Tale obbligo è 
comune al Regno d'Italia verso la Repubblica a ri- 
guardo dei diritti di proprietà letteraria, artistica e 
industriale che siano legalmente protetti nel territorio 
della medesima (132). 

20. — Per l'adempimento di un'obbligazione a tempo 
indeterminato il giudice può accordare humanitatis 
gratta un termine al debitore (133). È nulla l'obbliga- 
zione contratta sotto una condizione che la fa dipen- 

(129) S., n. 325. — Conf. cod. civ, it., art. 688, cbn. 2106. 

(130) 8., n. 326. — Conf. cod. civ. it., art. 696. 

(131) S., n. 327 seg. — Cfr. cod. civ. it., art. 698. 

(132) Conv. di buon vicin., art. 42 seg.; legge sui reati di 
stampa, art. 21. — Cfr. cod. civ. it., art. 437; t. u. delle leggi 
sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno, 19 set- 
tembre 1882, art. 44. 

(133) Consiglio dei dodici (terza istanza), 30 maggio 1896. — 
Contro: cod. civ. it., art. 1173 pr. : « Quando non sia apposto 
termine, l'obbligazione deve subito eseguirsi ». Cbe non sia 
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dere dalia mera volontà di colui che si è obbligato (134). 
Il condebitore in solido, che ha pagato Finterò debito, 
può ripetere dagli altri condebitori la porzione di cia- 
scuno di questi (185). La pena non s'incorre da chi ha 
contratto obbligazione con clausola penale se non 
quando viene a scadere il termine prescritto dal giu- 
dice all'inadempiente per purgare la mora od eseguire 
l'obbligazione (136). L'inadempiente è tenuto a pagare 
per risarcimento del danno il doppio della caparra e 
ad eseguire tuttavia il contratto (137). 

L'obbligazione fondata sopra una causa illecita non 
può avere alcun effetto (138). Il ripetente di somma 



di grazia il termine da stabilirsi dall'autorità giudiziaria come 
rimesso alla volontà del debitore (cod. civ., art 1173 capov.); 
o come riferito all'epoca in cui il debitore sarà in grado di 
adempiere l'obbligazione, per esempio il termine da prescri- 
versi al mutuatario obbligatosi di pagare quando potrà o 
quando ne avrà i mezzi (cod. civ., art. 1827); o come richiesto 
dalla qualità ovvero dal modo o luogo d'esecuzione dell'obbli- 
gazione a tempo indeterminato (cod. civ., art. 1173 pr.)o dalle 
circostanze in cui questa fu contratta e dallo scopo owde suole 
normalmente contrarsi, per esempio la dilazione che può con- 
cedersi al mutuatario obbligatosi di restituire senza determi- 
nazione di tempo (cod. civ. it., art. 1826); e nemmeno sia di 
grazia la dilazione che il giudice può concedere al convenuto 
prima di dichiarare lo scioglimento del contratto civile bila- 
terale per effetto della condizione risolutiva sottintesa (codice 
civile, art. 1165, capov. 2°, cbn. cod. comm., art. 42); che, 
insomma, il termine di grazia — inteso nel senso di dilazione 
concessa non dal creditore gratuitamente (cfr. cod. civile, 
art. 1288) ma dal giudice per umanità — sia ripudiato asso- 
lutamente dall'odierno diritto italiano cercai di dimostrare in 
uno scritto su La determinazione del tempo nei contratti (Ar- 
chivio giur. f XLV, 293-420), n. 11, 15 seg., 21 seg., 26. 

(134) Consiglio dei dodici (terza istanza), 30 maggio 1896. — 
Conf. cod. civ. it., art. 1162. 

(135) Giudice d'app., 30 luglio 1885. — Conf. cod. civile, 
art. 1199 pr. 

(136) Commissario della legge 11 dicembre 1877. — Con- 
fronta cod. civ. it., art. 1213. 

(137) S„ n. 455. — Cfr. cod. civ. il., art. 1217. 

(138) Commissario della legge 5 novembre 1872. — Conf. co- 
dice civile ita!., art. 1119. 
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già pagatagli o di cosa già restituitagli è condanato a 
versare, metà all'erario e metà al debitore liberato, al- 
trettanta somma o il valore della cosa (139). A costi- 
tuire in mora il debitore basta una chiamata avanti la 
Reggenza (140), un avviso scritto o verbale dato per 
mezzo di un ufficiale pubblico, od anche una semplice 
lettera (141). 

21. — Nei contratti si deve indagare la volontà 
delle parti, e si debbono interpretare i patti ambigui 
secondo ciò che è piò verosimile e solito, più conve- 
niente alla materia del contratto, e, ad ogni modo, nel 
senso per cui possono avere effetto piuttosto che in 
quello per cui non ne potrebbero avere. I contratti 
non hanno effetto che fra le parti contraenti : essi non 
pregiudicano i terzi (142). 

22. — La donazione di valore eccedente i cinque- 
cento aurei (seudi), ancorché fatta in riguardo di fu- 
turo matrimonio, se non viene insinuata mediante an- 
noiamento dell'atto nei registri della cancelleria del 
tribunale e deposito ivi di copia autentica dell'atto 
stesso, non vale che sino a concorrenza di quella 
somma: per il di più è senz'effetto (143). " Sono nulle 
le donazioni tra padre e figlio, salvo però ad essere 
convalidate posteriormente o colla emancipazione, 
quando cioè il peculio profettizio non venga ritolto 
dal padre nell'atto di liberare dalla patria podestà il 
figlio donatario; o con la conferma tacita, in quanto 
il padre muoia senza revocare l'atto di liberalità „ (144). 

Le eose portate dallo sposo alla sposa od ai parenti 



(139) « Ut tollatur omnis materia atque raalitia repetendi 
debitore » (S., n. 343). 

(140) Commissario della legge 11 febbraio 1888. 

(141) Giannini, Giur. sammar., p. 11. — Gfr. cod. civ. ital. f 
art. 1223. 

(142) Consiglio dei dodici (terza istanza), 30 maggio 1896. — 
Conf. cod. civ. it., art. 1130 a 1134. 

(143) Commissario della legge 8 marzo 1884. — Cfr. codice 
civ. it., art. 1056 seg. 

(144) Commissario della legge 8 marzo 1884. — Contro: 
cod. civ. it., arg. art. 1052-1054; salva la riduzione (art. 1091, 
cbn. 810, 821 seg.). 
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di questa, le quali, relativamente alla condizione delle 
persone, siano di poco valore (jocalia), si intendono 
donate irrevocabilmente tra vivi, le altre cose date dallo 
sposo alla sposa o dal marito alla moglie s'intendono 
ad simplicem mulieris usum et mariti honorem tradita; 
e, sciogliendosi il matrimonio, debbono restituirsi al 
marito o agli eredi di lui (145). La legge statutaria 
che vieta di alienare ai forestieri beni immobili situati 
nel territorio della Repubblica deve interpretarsi in 
questo senso relativamente alla dote : * o si danno in 
dote al marito forastiero dei beni inestimati, ed allora 

è certo che la dote non viene colpita dallo statuto 

perchè la dote inestimata rimanendo presso la donna, 
non si può dire che i beni siansi transferiti nel marito 
forastiero, ancorché essa donna si fosse recata al di 

lui domicilio ed avesse eletto il di lui foro Se poi si 

danno in dote al marito forastiero dei beni stimati con 
quella vera stima che costituisce la compra, ed allora 

dovrà dirsi che abbia luogo la proibizione senza che 

la cittadinaza della moglie possa alcuna cosa operare, 
giacche niun dominio presso di lei si rimane „ (146). 
23. — La vendita con patto di riscatto, ad obvian- 
dum usurarum fraudibus, deve, sotto pena di nullità 
essere preceduta da stima di due probiviri ed autoriz- 
zata con decreto del giudice (147). Chi ha comperato 
in fiera o mercato, pubblicamente e palesemente, ani- 
mali o altre cose mobili non appartenenti al venditore 
si presume in buona fede, e non è tenuto verso il pro- 
prietario alla restituzione se non dietro rimborso del 
prezzo pagato (148). La vendita può essere imposta 
obbligatoriamente (espropriazione per utilità pub- 
blica) nei casi preveduti dalla legge. Così : " quando 
nessuna cantina vendesse vino e la popolazione non 
avesse ove comperarne al minuto, gli edili potranno 
obbligare la vendita di una botte di vino in quella can- 
tina che, dopo verifica fatta, ne avrà maggior quantità 



(145) S. f n. 392 seg. — Cfr. cod. civ. it., art. 1054, 1391. 

(146) Parere autentico, n. I. — Cfr. cod. civ. it., art. 1401 seg. 

(147) flf. t n. 564. — Cfr. cod. civ. it., art. 1515 seg. 

(148) £., n. 470. — Gonf. cod. civ. it., art. 702, cbn. 709. 
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da Tendere. £ dopo di essa, alla seconda cantina, e così 
di seguito finché ve ne sarà bisogno , (149). 

I difetti o malattie gravi nelle bestie vendute (tranne 
i difetti visibili, che non si possa provare essere stati 
occultati dal venditore maliziosamente) danno diritto 
all'acquirente di rescindere il contratto, e di ripetere 
dal venditore talvolta anche la rifazione dei danni ri- 
cevuti nel bestiame della propria stalla, quando per il 
fatto di avervi introdotte bestie infette, vendutegli 
fraudolentemente, succedono in essa malattie lunghe 
e gravi, e segnatamente la perdita di uno o più capi di 
esso bestiame. La garanzia dev'essere e sulla docilità 
e sulla idoneità al lavoro e sulla salute ; quindi sono 
rescindibili, ad esempio : le alienazioni di bovini che 
diano di cozzo, che gettino il giogo, che abbiano tosse 
dipendente da malattie croniche polmonari, di solipedi 
(cavalli, muli, asini) affetti da bolsedine, ticchio, ci- 
murro La garanzia a figliare di una cavalla o di 

un'asina si estende sino al dodicesimo mese, e quella 
di una vaccina sino al nono mese e quindici giorni dal 
giorno del contratto. Se non avviene il parto entro 
questi termini, il venditore ha l'obbligo di compen- 
sarne il compratore col dieci per cento sul prezzo con- 
venuto, salvi patti diversi (150). 

24. — Il privilegio locatizio ha luogo di diritto, o 
non ha luogo se non in quanto sia dichiarato dal giu- 
dice con sentenza, secondo che la locazione risulti da 
* documento in forma autentica „ o sia stipulata ver- 
balmente (151). 

Se il locatore aliena la cosa locata, l'acquirente, an- 
corché non abbia trascritto il proprio titolo d'acquisto, 
non è tenuto a stare alla locazione neppure quando il 
conduttore abbia trascritto l'atto di questa (152), salvo 

(149) Regolamento edilizio, art. 5. — Cfr. cod. civ. it., art. 438. 

(150) Regolamento pei contratti del bestiame, art. 9 seg., 17, 
19. - Cfr. cod. civ. it., art. 1481, 1498-1501, 1505. 

(151) Legge ipotecaria, art. 25 n. 4. — Cfr. cod. civ. it., 
art. 1958 n. 3. 

(152) Giudice d'app., 1° febbraio 1885. — Contro: cod. civ. it., 
art. 1597 seg. 
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ai conduttore il diritto ad indennità verso il locatore 
ove non sia convenuto nel contratto di locazione che 
nel caso d'alienazione l'acquirente possa licenziare il 
conduttore (153). 

25. — Non si può costituire un'enfiteusi senza licenza 
espressa del Governo. L'affrancazione del vincolo en- 
fiteutico da farsi entro il 31 dicembre 1868, con desti- 
nazione delle somme da riscuotersi alla fabbrica del 
pubblico palazzo (154), fu imposta a tutti i possessori 
di beni enfiteutici appartenenti al diretto dominio della 
Eccellentissima Camera che avrebbero dovuto devol- 
versi alla medesima per qualunque causa (come, ad 
esempio, per vendita seguitane senza la opportuna li* 
cenza, per canoni non pagati, per mancanza della rin- 
novazione della investitura), sotto comminatoria di 
vendita giudiziale d'una parte del terreno enfiteutico 
non liberato allo scadere del termine, la quale fosse 
sufficiente a versare al Governo l'ammontare del di- 
ritto di affrancazione aumentato di un quinto e le spese. 
Per coloro che non si trovano in tale condizione l'af- 
francazione del vincolo enfiteutico è facoltativa. Re- 
gola comune all'obbligatoria ed alla facoltativa: per 
ottenere la liberazione del capitale enfiteutico si somma 
il relativo laudemio con ventinove volte il canone an- 
nuale; si capitalizza questo tutto alla ragione del 
cinque per cento, e si prende il quinto di questa 
somma come prezzo dell'affrancazione (155). 

26. — Se l'opera che uno ha obbligato all'altrui ser- 
vizio non è prestata per colpa del promittente, questi 
è tenuto a pagare quanto avrebbe guadagnato in tale 
impresa; se non è prestata per colpa dell'accettante, 
questi è tenuto a pagare tuttavia la convenuta o solita 
mercede. Se il tempo pel quale uno ha obbligato l'o- 



(153) Cfr. cod. civ. it, art. 1599. 

(154) Il palazzo governativo, del quale fu decretata la rico- 
struzione con senatoconsulti 14 marzo 1878, 16 settembre 
1880, 3 gennaio 1883 (Malagola, V archivio, p. 33, nota 2) 
venne inaugurato il 30 settembre 1894 (Carducci, op. cit.). 

(155) S., n. 54, 405 seg.; decreti sull'enfiteusi. — Cfr. codice 
civ. it., art. 1564 seg. 
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pera propria di domestico all'altrui servizio rimane 
incompiuto per volontà ingiustificata del domestico, 
questi perde il quarto del salario corrispondente al 
servizio prestato ; se il tempo rimane incompiuto per 
volontà ingiustificata del padrone, Questi è tenuto a 
pagare il quarto ih più del salario corrispondente 
al servizio prestato; oltre al risarcimento dei danni 
per l'arbitrario recesso dal servizio per l'arbitraria 
espulsione del domestico (156). 

Nei rapporti tra il padrone e il fattore di beni ru- 
rali: * quando il padrone aumenti il nùmero dei fondi 
affidati ài fattore, in modo che la fatica si accresca 
oltre il prevedibile, devesi far luogo anche ad un au- 
mento di mercedi „ (157). E nei rapporti tra il fattore 

ed i terzi : ■ l'ufficio di fattore attribuisce a chi ne 

è investito la qualità di Mandatario del proprietario, 
limitatamente a certi effetti; non ogni pagamento 
perciò, fatto al fattore che non sia stato indicato come 
abile k riceverlo, è valido „ (Ì58). 

27. — Ili utìo Stato, in cui sul colono non gravita 
aleuti peso di tassa prediale, è giusto che al padrone 
rimangano riserbati alcuni effetti rustici (selve o boschi* 
cedui, foglia dei mori, alberi seccatisi) su cui il colono 
non possa percepire Usufrutto di sorta alcuna (159). 

Ad evitare poi abusi per parte dei coloni ed ottenere 
dalla colonia il massimo effètto utile, la legge fa loto 
alcuni divieti, come ad esempio, di seminate il fru- 
mento nello stesso terreno per due anni consecutivi, 
di dare altrui alavorerìa pezzi di terra, di vendere con- 
ciaie* legna^ foraggi Od altro ed andare a carteggio od 
a giornata, di tenere bestiame del pròprio di tefrzi, 
di lasciare ih libertà pollami danneggiane le coltiva- 
zióni.....; ed impone certi obblighi, come ad esempio, 
di seguire esattamente i precetti contenuti nella prima 



(166) 5., tt. 890 seg., 294 seg. - tìfr. cod. tf t. it;> art. 1627, 
n; 1^8; 164L 

(157) Giudice d'app., 10 gennaio 1866. 

(158) Commissario della légge 2 gingilo 1886. — Cfr. codice 
cit. iti tari. i75i 

(159) Btàt. ayr.-, parte 11, éei. I, cap. 1. 

3 — Ramponi. 
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parte dello statuto agrario (dove sono classificate * le 
cure e le operazioni rustiche relativamente alle quattro 
stagioni dell'anno, onde i coltivatori come in uno 
specchio mirino quale in quella stagione e circo- 
stanza eseguire, quale come pregiudicievole trasan- 
dare si debba „), di dividere fedelmente col padrone le 
entrate del podere ; comprese le fascine di qualunque 
sorta, e portargliele gratuitamente a casa, di prestare 
pur gratuitamente l'opera ed i carreggi necessari alle 
piccole riparazioni delle case coloniali, di denunciare 
al padrone qualunque usurpazione i terzi commettes- 
sero od altra offesa recassero alle ragioni di lui, di al- 
levare annualmente il numero di agnelli necessario a 
supplire a quelle fra le pecore ricevute dal padrone 
che fossero morte o vendute, di guardare dall'altrui 
bestiame i campi coltivati (160). D'altra parte, il co- 
lono ha dirittod'impiegare nella coltivazione del fondo, 
sotto la sua direzione e responsabilità, lavoratori o 
garzoni di sua fiducia (161); di assumere in proprio 
nome, senza abbandonare né trascurare la coltivazione 
del fondo, quella d'altro fondo (162) ; di ottenere un 
adeguato compenso per quei lavori (come potrebbero 
essere lo spezzar massi, il liberare la terra dalle pietre) 
che, non essendo contemplati nel contratto od ecce- 
dendo i limiti del necessario alla fruttificazione, costi- 
tuiscono un miglioramento del fondo ed un arricchi- 
mento del proprietario (163). 

(160) Stai, agr., Proemio; e parte II, sez. I, cap. 2 seg. ; 
cap. 4, n. 6. — Gfr. cod. civ. it., art. 511; 513 capov.; 1650; 
1661 pr., cbn. 1647 pr. 

(161) Commissario della legge 24 settembre 1885. — Diritto 
it. conf., non ostante il carattere strettamente personale deUa 
colonia (arg. cod. civ., art. 1649, 1652 seg.): « se cosi non 
fosse, diventerebbe impossibile applicare il sistema della mez- 
zadria ai fondi di qualche estensione, alla cui coltivazione 
sarebbero insufficienti le braccia di una sola famiglia >. Gas- 
sazione Roma, 14 dicembre 1894, Santolomazza e. Spozzilli 
(Giur. it., 1895, 1, 1, 554). 

(162) Stessa decisione 24 settembre 1885. 

(163) Commissario della legge 16 settembre 1876. — Cfr. co- 
dice civ. it, art. 450, 705 (Ramponi, Ritenzione, II, n. 50, 104). 
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Quanto alla tenuta del bestiame: " siccome l'audacia 
degli inquilini e di quelli che possiedono un vii tugurio 
soltanto, ha progredito tant'oltre, che, sebbene privi 

affatto di pascoli nel territorio [della Repubblica], 

pur tuttavia osano di tenere del bestiame, e sono questi 
che, più degli altri, mettono a soqquadro le altrui pro- 
prietà „ : è proibito a tutti i casanolanti, e proprietari 
di soli fondi urbani la ritenzione, in qualunque parte 
del territorio della Repubblica, di bestiame pecorino, 
caprino, suino e bovino, sotto pena di perdita del be- 
stiame oltre una multa di lire cinque per ciascun capo 
di esso. Al padrone è lecito di tenere sul fondo quella 
quantità di bestiame che crede necessaria e proporzio- 
nata alle forze della colonia. Il bestiame grosso si tiene 
in istima. Ma, ■ essendosi con sorpresa inteso esservi 
alcuni padroni che, comprando il bestiame senza l'in- 
tervento dei coloni, alterano il prezzo del medesimo 
oltre il valore sborsato nella compra „, niun colono 
può * essere astretto a ricevere bestiame di sorta al- 
cuna, quando non siasi trovato presente al contratto, o 
non vi siano testimoni che possano verificare il quanti- 
tativo del prezzo „. Morendo qualche bestia per mero 
caso fortuito, o di male qualunque senza colpa del co- 
lono, delle bestie " da giogo „ la perdita è comune al 
padrone ed al colono ; delle bestie che chiamansi * gua- 
dagno „ la perdita ricade interamente a danno del 
padrone (164). 

Devono formarsi due libretti, e tenersi l'uno dal 
padrone e l'altro dal lavoratore, notandovisi contem- 
poraneamente ciò che il padrone somministra al colono 
e ciò che dal colono si dà, in opere o in guadagno sul 
bestiame, al padrone. Sulle partite notate in ambidue 
i libretti non può il colono opporre eccezione alcuna, 
e nel caso in cui un lavoratore non adduca il suo li- 
bretto o ricusi di mostrarlo, deve prestarsi ogni fede 
alle partite notate nel libro del padrone (165). Né la 

(164) Stat. agr., parte II, sez. I, cap. 3, n. 6 cbn. d. addi- 
zionale allo Stat. agr., art. 1 , 4. 

(165) Stat. agr., parte II, sez. I, cap. 5. — Gfr. cod. civ. iL, 
art. 1662. 

3* — Ramponi. 
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buona grazia o la tolleranza usate dal padrone deb- 
bono far presumere che egli abbia voluto rimettere 
debiti al colono, quando non concorrano gravi circo- 
stanze, come ad esempio il silenzio costante, diuturno, 
serbato volontariamente dal padrone nella chiusura 
annuale dei conti, le confessioni di debito fatte ripetu- 
tamente dal padrone e dal suo erede senz'allegare op- 
ponibili compensazioni (166). E pur concorrendo cir- 
costanze atte a far presumere la rinunzia del padrone 
a qualche suo diritto, questa è sempre da intendere in 
senso restrittivo: così, per esempio, anche se dall'om- 
messo reclamo della parte di fascine annualmente do- 
vutagli possa desumersi la rinuncia alla sua quota per 
gli anni decorsi, non può desumersi la rinuncia per gli 
anni venturi (167). I crediti del padrone dipendenti dal 
contratto di colonia hanno sulla parte dei frutti spet- 
tante al colono un privilegio (168) non esercibile prima 
della scadenza del termine apposto alla obbligazione 
del colono stesso (169). 

Il colono può essere espulso dal podere fuor di 
tempo per cause di ommissione, ad esempio per non 
aver fatto od espurgato i fossi di scolo o non avere 
mondato i campi dai sassi; e per cause di commis- 
sione, quali la infedeltà nel dar la parte al padrone, il 
tagliar legna e diramare gli alberi senza permesso di 
lui (170), il vendere arbitrariamente legna, concimi 
o foraggi (171). 

28. — Il mandante deve rimborsare il mandatario 
delle spese da questo fatte per l'esecuzione del man- 



ti 66) Commissario della legge 3 marzo 1879; giudice d'ap- 
pello, 8 gennaio 1896. 

(167) Giudice d'app., 7 dicembre 1887. 

(168) Stat. agr. f parte II, sez. I, cap. 5, n. 4 cbn. I. ipote- 
caria, art. 25 n. 8. — Cfr. cod. civ. it., art. 1958 n. é. 

(169) Commissario della legge 5 maggio 1879. 

(170) « Deve quindi concedersi al proprietario, che la do- 
mandi, una perizia giudiziale per la constatazione di questo 
fatto » (Commissario della legge 15 settembre 1891). 

(171) Stat. agr. t sez. II, cap. 1. — Cfr. codice civile italiano, 
art. 1652. 
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dato, e così delle somme da questo pagate per ordine 
e per la liberazione del mandante (172). 

29. — La transazione può farsi per scrittura privata, 
ed ha fra le parti l'autorità di cosa giudicata (173). 

30. — Il creditore non è tenuto ad escutere il debi- 
tore principale prima del fideiussore (174), salvo che 
siasi pattuito il contrario (175); e così, ad esempio, il 
possessore della cambiale non è tenuto ad escutere 
l'obbligato a cui favore fu dato l'avallo, prima dello 
avallante (176); il venditore di bestiame non è tenuto 
ad escutere il compratore prima del fideiussore, se 
questi non abbia espressamente dichiarato di prestare 
sicurtà sussidiaria, cioè di non voler essere obbligato a 
pagare senza che il venditore abbia preventivamente 
escusso il debitore principale ed ottenuto dal tribu- 
nale un certificato di carenza (177). E qualunque sia 
l'acconto che il venditore riceva dal compratore, non 
cessa nel fideiussore l'obbligo di garantire il residuo 
debito. Se poi il venditore non sia in tutto o in 
parte soddisfatto nel termine convenuto, deve av- 
vertirne il fideiussore entro dieci giorni da quello 
della mora, dopo di che ha diritto di esigere dal 
fideiussore medesimo il prezzo totale o residuo delle 
bestie vendute (178). 

Il 4 fideiussore che ha pagato, ha regresso contro il 

(172) Consiglio dei dodici (terza istanza), 30 maggio 1896. 
— Conf. cod. civ. it., art. 1753 pr. 

(173) Consiglio dei dodici (terza istanza), 30 maggio 1896. — 
Conf. cod. ci?, it., art. 1314 n. 7, 1772 pr. 

(174) S., n. 234. — Contro, quanto alle obbligazioni civili: 
cod. civ. it., art. 1188 pr., 1898, 1907; — conf., quanto alle 
commerciali: cod. comm. it., art. 40, capov. 1°. 

(175) Giudice d'app., 12 agosto 1876; commissario della 
legge 12 novembre 1867; 24 settembre 1877. 

(176) C. camb., art. 1, 41. — Conf., attesa la commercialità 
dell'obbligazione cambiaria, e. comm. it., art. 275. 

(177) Regolamento pei contratti del bestiame, art. 6. — Diritto 
it. contr. o cont. secondo la natura, commerciale o civile, della 
vendita. 

(178) Regolamento cit, art. 7; applicazione dei principii di 
diritto comune (commissario della legge 27 giugno 1899). 
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debitore principale tanto per il capitale, gli interessi 
e le spese, quanto pei danni (179). 

31. — L'ipoteca generale, " o meglio illimitata e 

incircoscritta „, onde * sono colpiti indistintamente i 
beni tutti che si posseggono dal debitore al giorno in 
cui essa ha vita e che si potranno possedere in seguito 
fino all'estinzione del debito „ ammessa già aalla legge 
ipotecaria (180), è abolita (181). 

La radiazione dell'ipoteca (182) ■ non consiste nella 
materialità del fatto, ma presuppone la contempo- 
ranea esistenza di un titolo legale capace di pro- 
durla , (183). 

32. — " Sono incapaci di contrarre obbligazione cam- 
biaria coloro che non possono contrarre obbligazioni 
civili a norma dello statuto della Repubblica „ (184) 
combinato col decreto 15 febbraio 1888 (185), e cioè 
i minori degli anni venti, gli interdetti e le donne ri- 
guardo ai beni dotali. Limitatamente ai beni extrado- 
tali, la donna maggiore di età non debitamente auto- 
rizzata ad esercitare il commercio, può contrarre 
obbligazione cambiaria col consenso del marito nel- 
l'atto cambiario mercè la firma a lato a quella della 
donna con le parole " consente „ o * per l'autorizza- 
zione „, o simili, senza di che si presume obbligato 
anch'egli solidarìamente(186). Tale consenso non è ne- 
cessario quando il marito sia minore, interdetto, sta- 
bilmente assente, legalmente separato, o condannato a 
non meno di un anno di carcere (187). — Gli analfabeti 
possono obbligarsi cambiariamente mediante croce- 



(179) S„ n. 235 seg. - Conf. cod. civ. it., art. 1915. 

(180) Art. 32. 

(181) L. àbolitiva dell'ipoteca generale, 18 giugno 1868. — 
Conf. cod. civ. it., arg. art. 1965. 

(182) L. ipotecaria, art. 95. — Cfr. cod. civ. it., art. 2033, 2036. 

(183) Commissario della legge 31 ottobre 1885. 

(184) C. camb., art. 2. 

(185) Al quale il e. camb,, essendo anteriore, non poteva fare 
richiamo. 

(186) Non ostante l'« opposizione d'interesse » (cfr. codice 
civ. it., art. 136). 

(187) C. camb., art. 3. — V. retro, n. 14. 
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segno apposto alla presenza di due testimoni e di un 
notaio, le cui firme risultino nell'atto (188). Non è ac- 
cordata al giudice la facoltà d'imporre cauzione quando 
la esecuzione o la condanna al pagamento abbia luogo 
per non essere di pronta soluzione le eccezioni perso- 
nali a colui che le esercita, opposte alle azioni na- 
scenti da obbligazione cambiaria (189). " La forma di 
una cambiale e gli effetti dell'obbligazione cambiaria 
sono regolati dalle leggi del luogo in cui è stata as- 
sunta l'obbligazione. La forma degli atti richiesti allo 
esercizio o alla conservazione dei diritti risultanti da 
una cambiale è determinata dalla legge del luogo in 
cui questi atti devono essere eseguiti „ (190). 

Fra i requisiti essenziali della cambiale, oltre gl'in- 
dicati dal codice cambiario, è il bollo (191): " nessuna 



(188) C. canxb., art. 4. « Se è desiderabile che gli analfabeti 
non siano assolatamente espusi dall'obbligarsi cambiariamente, 
non è altrettanto urgente che per comodità loro si introduca 
un sistema che potrebb'essere gravido d'inconvenienti e di 
pericoli pei terzi. È già una concessione che si fa all'analfabeta 
quella di ammettere per valido il segno-croce colle opportune 
garanzie ; egli non può pretendere che queste si restringano 
più del dovere e deve subire come conseguenza della sua con- 
dizione la perdita di tempo e la spesa » (Motivi, in Giannini, 
ha legge cambiaria della R. di San Marino), — Conf. : legge di 
cambio germanica, art. 74; — contro: codice feder. delle 
obbl. svizzero, art. 820: « Le dichiarazioni cambiarie che, in- 
vece del nome, portano croci od altri segni, non hanno forza 
cambiaria neppure se questi segni sieno stati autenticati uffi- 
cialmente o da notaio > ; e (secondo l'opinione prevalente) 
dir. ital., arg. dal silenzio del codice civile (art. 1320 seg.) 
sul crocesegno, di fronte all'efficacia di sottoscrizione che ad 
esso riconoscevano i codici civili sardo (art. 1428 seg.) ed 
estense (art. 2239-41) ; e dall'art. 1323 dello stesso cod. civ. it., 
onde il notaio non può autenticare che « le sottoscrizioni ». In 
questo senso v. specialmente: app, Firenze, 31 dicembre 1874, 
Banca del Comune artigiano e. Poggi (Annali, 1875, II, 44). 

(189) C. camb., art. 7. — Contro: cod. comm. it., art. 324 i. f. 

(190) C. carni., art. 8. — Conf. cod. comm. it., art. 58, sul 
progetto del quale fu compilato quell'art. 8. 

(191) Dir. it. conf.: t. u. delle leggi sulle tasse di bollo, 
4 luglio 1897, art. 45. 
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cambiale può essere stillata in carta libera od in 

carta da bollo estero, se non in caso di urgente neces- 
sità, nel quale però il possessore del titolo, nel termine 
perentorio di giorni tre, deve far applicare, all'ufficio 
del registro, un segnatasse del valore corrispondente a 
quello della cambiale „ (192). 

Il pegno di cambiali può essere costituito mediante 
un contratto scritto di pegno e la successiva consegna 
del titolo girato, o mediante una girata traslativa di 
proprietà, o mediante una girata per procura, per in- 
casso (193), ma non è ammessa la girata in ga- 
ranzia (194). Se la cambiale è girata ad un girante 
anteriore o al traente o all'accettante, restano liberati 
tutti i firmatari la cui obbligazione era subordinata a 
quella di siffatta persona, purché al momento della 
scadenza la cambiale si trovi in mano della mede- 
sima (195). 

La natura letterale del titolo cambiario esclude l'am- 
missibilità della prova contro od in aggiunta a quanto 
è scritto sul titolo stesso : dal quale perciò, e non al- 

(192) L, sui tribunali e prowedim, finanz., art. 13. 

(193) La possibilità di costituire il pegno di cambiale in 
queste tre forme si argomenta nel dir. sammarinese dal si- 
lenzio del e. camb. sulla forma di costituzione del pegno, nel 
dir. it. dall'espressione facoltativa che usa il cod. commer- 
ciale (art. 455) dove ammette la girata in garanzia. Ma se il 
pegno è costituito nella prima forma, che è l'ordinaria del 
pegno di crediti, o nella seconda, il creditore pignoratizio può 
considerarsi dai terzi come proprietario del titolo (e. camb., 
art. 14); se il pegno è costituito nell'ultima forma, il credi- 
tore pignoratizio deve considerarsi rispetto ai terzi come un 
mandatario (e. camb. t art. 19). 

(194) Arg. dal silenzio del e. camb. (art. 19) intorno alla 
clausola « valuta in garantìa ». — Contro (lodevolmente, per- 
mettendo di segnalare nella cambiale stessa il vincolo pigno- 
ratizio che attesta la proprietà del girante): cod. comm. it., 
art. 259, cbn. 455. 

(195) C. camb., art. 21, che elimina così le questioni sulla 
validità (conf.: legge di cambio tedesca, art. 10; cod. federale 
delle obbl. svizzero, art. 728) e sugli effetti giuridici della gi- 
rata ad un obbligato cambiario, alle quali è aperto l'adito dal 
silenzio del cod. comm. it. 
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trimenti, debbono risultare le condizioni che si preten- 
dono apposte all'accettazione (196) od all'avallo (197). 

Nel computo a mesio a settimane, la cambiale scade 
in quel giorno del mese o della settimana designato 
pel pagamento che corrisponde per il suo numero o 
per la sua denominazione al giorno della emissione. 
Se nel mese designato un tal giorno manca, la cam- 
biale scade nell'ultimo giorno di esso (198). 

Chi smarrì la cambiale (199) può ottenerne il paga- 
mento mediante un decreto giudiziale (200). Il posses- 
sore della cambiale è disimpegnato dall'obbligo del 
protesto per esercitare validamente Fazione di regresso 
verso il traente, o i giranti, che abbiano apposto nella 
cambiale la clausola * senza protesto „ o a senza spese „ 
o simile, salvo l'obbligo della notificazione del mancato 
pagamento (201). " Il possessore di una cambiale.pro- 
testata, oltre l'azione diretta contro l'accettante e 

quella di. regresso contro gli altri obbligati, può 

ottenere dal giudice il sequestro conservativo degli 
efletti mobili di quello e di questi „ (202). La cam- 
biale, del resto, è titolo esecutivo nella misura in cui 
lo è qualunque scrittura privata riconosciuta o legal- 



(196) C. camb., art. 30. — Conf. cod. comm. it., art. 266. 

(197) Commissario della legge 14 febbraio 1894. 

(198) C. carnb., art. 44, capov. 1° e 2° circa il computo a 
mesi, e arg. dalle fonti di questo articolo (legge di cambio 
germanica, art. 32 ; cod. feder. delle obbl. svizzero, art. 751) 
circa il computo a settimane. — Conf. (secondo l'opinione pre- 
valente) : dir. it. f arg. cod. comm., art. 285 pr. 

(199) Locuzione preferibile a quella dell'art. 331 codice 
comm. it. « il proprietario della cambiale », giacché dispensa 
dal ricorrere all'analogia per applicare la regola al legittimo 
possessore non proprietario. 

(200) C. carnb., art. 56. 

(201) C. carnb., art. 59, capov. 2° « Il possessore sarà sempre 
padrone di elevare il protesto, se crede che gli convenga, ma 
dev'essere padrone di risparmiare questa spesa all'obbligato 
della cui solvibilità sia certo » {Motivi in Giannini, La legge 
camb. della B. di San Marino). — Contro: cod. comm. ital., 
art. 309. 

(202) C. camb., art. 63. 
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mente considerata come riconosciuta (203). * L'azione 

cambiaria contro Faccettante che non paga si 

prescrive col decorso di due anni dal dì della sca- 
denza „ (204). " U possesso in chi risulta aver pagato 
per onore di firma vale titolo per l'esercizio del credito 
cambiario „ (205). 

Le spese del protesto sono a carico del debitore in- 
solvente (206). * Protestata la cambiale, i frutti decor- 
rono alla ragione commerciale. Non così se la cambiale 
per mancanza di protesto fosse pregiudicata, e il debi- 
tore avesse nonostante riconosciuto il debito (207). 

33. — Agli ascendenti in linea materna ed ai colla- 
terali i maschi e le femmine succedono in uguali por- 
zioni (208). Invece, dalla successione intestata degli 
ascendenti in linea paterna le femmine, se vi siano 
maschi, sono escluse, sempre che siano state o ven- 
gano dotate congruamente, cioè, per incontrastata 
giurisprudenza, sino a concorrenza della legittima 
determinata secondo l'entità del patrimonio del do- 
tante al tempo della sua morte (209). Quindi la 
donna, sia o non sia maritata, che, esclusa dalla ere- 
dità paterna, abbia ricevuta una dote inferiore alla 



Àrg. dalla mancanza di disposizione corrispondente 
all'art. 323 cod. comm. it., onde gli effetti di titolo esecutivo 
che ha la cambiale per l'esercizio dell'azione cambiaria si av- 
vantaggiano di maggiore larghezza in confronto alle sentenze 
ed agli atti contrattuali ricevuti da pubblico ufficiale (codice 
proc. civ., art. 554). Invero, le opposizioni al precetto mentre 
possono sospendere l'ordinaria esecuzione — e sospendono 
infatti l'esecuzione immobiliare se proposte in termine, e 
l'esecuzione mobiliare se accompagnate da deposito della 
somma dovuta (cod. proc. civ., art. 580, capov., 660) — non 
sospendono l'esecuzione cambiaria. Quanto alla forza esecu- 
tiva della scrittura privata in diritto sammarinese v. ultra, n. 37. 

(204) C. carni)., art. 64 pr. — Gfr. cod. comm. it, art. 919 n. 2. 

(205) Commissario della legge 11 dicembre 1891. 

(206) Stessa decisione. 

(207) Commissario della legge 30 novembre e 2 dicembre 1891 . 

(208) Commissario della legge 2 giugno 1887. 

(209) S., n. 456; Consiglio dei dodici (terza istanza), 5 maggio 
1884; giudice d'app., 10 agosto 1882; 3 maggio 1887; 24 luglio 
1889; 12 settembre 1893. — Cfr. cod. civ. it., art. 147, 736 pr. 
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legittima, ha verso tale eredità, per ottenere il supple- 
mento, un diritto di credito fruttifero dal giorno della 
domanda e trasmissibile agli eredi di lei (210). Il patto 
successorio di rinunzia della donna all'eredità patema 
è ammesso (211) purché tale rinunzia sia fatta spon- 
taneamente, con cognizione di causa, mediante un 
equo corrispettivo, su parere conforme dei congiunti 
e, in mancanza, del Consiglio dei dodici. A garantire 
la coesistenza delle prime tre condizioni vuoisi che la 
rinunziante sia edotta della entità del patrimonio pa- 
terno e presti giuramento (212). 
Col divieto al forestiero di acquistare immobili per 

successione legittima " pare non possa dirsi che lo 

statuto tolga contro il voto paterno la legittima al 
figlio del forastiero, come non possa dirsi nemmeno 

che induca la diseredazione 11 figlio del forastiero 

può succedere in altri beni della paterna eredità che 

non siano immobili, e da quelli detrarre la legittima 

U patrio statuto né propriamente né impropriamente 
induce diseredazione, per avere limitata la sua dispo- 
sizione a certi beni soltanto, e se vieta ai forastieri 

di acquistare ex testamento et ab intestato i beni immo- 
bili della Repubblica, non li rende per questo inabili 
ed incapaci di adire le eredità che ad essi fossero la- 
sciate per testamento, o fossero ad essi pervenute per 
successione intestata, per la fondamentale ragione che 
la eredità, essendo un jus universale, comprende non 
solo i predetti beni stabili, ma tutti i beni mobili al- 
tresì, nonché i diritti e le azioni », e si intendono com- 
presi nel divieto statutario unicamente quei diritti e 
quelle azioni " che accedano ai beni immobili, dei quali 
soltanto è proibita l'alienazione al forastiero „ (213). 

(210) Stesse decisioni. — « Né potrebbesi obbiettare che, 
una volta costituito il matrimonio, non ammettesi nuova dote, 
poiché trattasi di supplemento alla dote e non di dote » (Com- 
missario della legge 27 giugno 1889). 

(211) Contro: cod. civ. it., art. 954, 1118 capov , 1380. 

(212) Commissario della legge 2 giugno 1887; giudice d'app., 
27 febbraio 1875; 1° febbraio 1885; 3 maggio 1887; 12 set- 
tembre 1893. 

(213) Parere autentico, n. 1. 
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Premorendo la moglie senza figli, il marito ha 
diritto al lucro di un terzo della dote, computati 
in questo i legati e le donazioni a causa di morte. Se 
alla moglie siano superstiti figli di precedente matri- 
monio, il lucro dotale è solamente del quarto. Premo- 
rendo il marito, la moglie ha diritto di farsi sommini- 
strare gli alimenti e fornire le Testi da lutto dall'eredità 
di lui in proporzione dell'entità di questa e della con- 
dizione di lei (214). 

34. — " Per gli atti di ultima volontà basta una 
capacità intellettiva in grado minore di quello richiesto 
per gli atti irrevocabili fra vivi „ ; e, ad ogni modo, 
• l'infermità mentale del cittadino non si presume, ma 
occorrono concludenti dimostrazioni, le quali escludano 
qualsiasi dubbio in contrario , (215). 

• Niun atto di ultima volontà può produrre i suoi 
effetti legali, ove non sia fatto in conformità del diritto 
civile. È del tutto nullo e come non avvenuto il testa- 
mento ricevuto dal parroco o dal confessore ordinario 
coirintervento di due testimoni ecc., a termini delle 
canoniche sanzioni , (216), cioè * a seconda del capi- 
tolo Cum esse* n (217). 

E ammesso il testamento nuncupativo (218), per la 
cui validità bisogna che la persona dell'erede sia indi- 
cata in modo da escludere qualsiasi dubbio, e che i 
testimoni abbiano presenziato Tatto e siano cerziorati. 
Non è invece necessario che sia pronunziato a viva 
voce il nome dell'erede, né che i testimoni siano 
espressamente rogati, né che del testamento si dia atto 
per iscritto : il rogito (" testamentum nuncupativum in 
scripturam redactum „) non è che un mezzo di prova 
più sicuro. Ne segue che gli eventuali vizi o difetti di 



(214) S., n. 395, 450 seg., 455. - Cfr. cod. ci?, it, art. 26 
i. f., 143, 756, 1398, 1415, capov. 

(215) Consiglio dei dodici (terza istanza), 24 marzo 1870. — 
Dir. it.: contr. quanto al primo punto: arg. cod. civ., art. 763, 
cbn. 1052; conf. quanto al secondo: art. 763 n. 3. 

(216) D. sulla forma dei testamenti, 

(217) L. sul bollo e registro, 26 marzo 1857, art. 46 n. 3. 

(218) Contro : cod. civ. it., art. 774 seg. 
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forma nel rogito stesso non nuocciono alla validità 
sostanziale del testamento (219). 

35. — La prescrizione ordinaria — anche delle pre- 
stazioni dovute ad anno, e così degl'interessi (220) — 
è di trentanni (221). 

Ma v'hanno prescrizioni più brevi. E così: ognuno 
che per qualunque causa sia creditore dell'erario deve 
nel termine di sei mesi " a die contradi debiti „ farsi 
inscrivere creditore nell'apposito registro, e nel ter- 
mine di un anno, decombile * ut supra „, farsi conse- 
gnare l'estratto dell'iscritta dichiarazione. Decorsi i 
quali termini senza l'osservanza di queste norme, il 
debito si presume pagato, salvo che il debitore abbia 
nel frattempo interrotta la prescrizione con un atto 
di protesta " formiter citato procuratore fiscali „ (222). 

Si prescrive col decorso di tre anni l'azione del loca- 
tore d'opera per il pagamento della mercede, salva la 
prova contraria alla presunzione di pagamento sulla 
quale la detta prescrizione si fonda (223). In mancanza 
di tale prova, e tanto più se il conduttore dell'opera 
presti giuramento d'aver pagata la mercede, il loca- 
tore perde ogni azione. E così, applicando il principio 
generale, si prescrive col decorso di tre anni l'azione 
del domestico pel pagamento del salario (224); ma 
questa prescrizione non ha luogo se siavi stata conti- 
nuazione di servigi (225). " Per le altre prestazioni che 
sogliono compensarsi mensilmente o giornalmente e 
non rivestono il carattere di mercede o salario, il de- 
corso del tempo è nondimeno un grave argomento per 
ritenere che siano state soddisfatte „ (226). 

(219) Consiglio dei dodici (terza istanza), 24 marzo 1870. 

(220) Contro: cod. civ. it., art. 2144. 

(221) Commissario della legge 30 giugno 1891 ; 2 marzo 1899. 
— Gonf. codice civ. it., art. 2135; cfr. cod. comm., art. 917. 

(222) S., n. 472 seg. 

(223) Cfr. cod. civ. it., art. 2139 seg., 2142. 

(224) Cfr. cod. civ. it., art. 2139 i. f. 

(225) S. t n. 283 seg. — Contro, circa quest'ultimo punto: 
cod. civ. it., art. 2141 pr. 

(226) Giudice d'app., 16 agosto 1880. — Cfr. cod. civ. Hai., 
art. 2144. 
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nell'altro senza formalità di legalizzazione oltre quella 
del presidente del tribunale quando gli atti debbono 
avere effetto nel Regno, ma fuori della giurisdizione 
in cui furono fatti; e per gli atti e contratti ricevuti 
nel territorio della Repubblica, oltre quella del segre- 
tario di Stato per gli affari esteri (237). 

Le autorità giudiziarie del Regno e quelle della 
Repubblica corrispondono direttamente fra loro per 
tutto ciò che si riferisce alle rogatorie in materia ci- 
vile e commerciale, riguardanti citazioni, notificazioni, 
consegne di atti, giuramenti, interrogatori, dichiara- 
zioni, esami di testimoni, perizie ed altri atti d'istru- 
zione, o riguardanti i provvedimenti per l'esecuzione 
dei giudicati, ovvero le garanzie provvisorie (238). 

40. — Non voglio discutere né la convenienza, in 
genere, di codificare il diritto civile ; né l'opportunità, 
in ispecie, di codificare presentemente quello di San 
Marino. So d'un alto intelletto che non è * ancora 
giunto a dissipare gli scrupoli del Savigny „, ne sente 
anzi di nuovi, e * propriamente d'indole tutta scienti- 
fica „, pei quali si dichiara francamente " anche adesso 
poco amico dei così detti codici civili „. A chi gli op- 
ponesse la contraria tendenza dominante, manifesta- 
tasi pur ora con la codificazione del diritto civile ger- 
manico, egli risponderebbe che quest'ultima è stata 
determinata dalla stessa considerazione, non scienti- 
fica ma politica, onde furono determinate le altre 
codificazioni civili nella moderna Europa, dallo scopo 
cioè di * consolidare l'unità politica degli Stati „ me- 
diante l'unificazione legislativa; e domanderebbe egli 
alla sua volta " se l'interesse politico dell'unificazione 
del diritto civile sia sempre e dovunque di tale im- 
portanza da prevalere affatto alle gravissime obbie- 
zioni che vi può opporre non soltanto la scienza del 
diritto, ma la scienza sociale in generale „. 



(237) Conv. di buon vicin., art. 3 a 5. — D. p. cod. civ. it., 
art. 10, capov. 2° cbn. cod. proc. civ. it., art. 941 seg. — 
Applicazione dell'art. 5 della Conv. al caso del mandato: 
Commissario della legge 9 novembre 1900. 

(238) Conv. di buon vicin., art. 9 pr. 
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" La questione , del resto , vuole appunto essere 
posta e risoluta diversamente secondo i tempi e gli 
Stati , (239). 

Per quanto riguarda San Marino, essendo esclusa la 
determinante dell'unificazione, un magistrato della 
Repubblica ha fatto recentemente solenne professione 
d'avviso contrario all'odierna opportunità di sostituire 
con un codice civile il diritto comune, che è noto e piace 
al popolo, • è entrato nella coscienza e nelle abitudini „ 
del paese, * dove i rapporti famigliari e i negozi giu- 
ridici si contengono nell'ambito d'una semplicità 
patriarcale , (240). 

D'altra parte, sin dal 27 agosto 1889 il Consiglio 
principe e sovrano aveva deliberata là compilazione 
d'un progetto di codice civile per la Repubblica, affi- 
dandone l'incarico a due fra i nostri più eminenti giu- 
risti. Un dei quali, venutagli tosto meno la collabora- 
zione del compagno, rispose da solo all'impegno, 
approntando uno Schema (241), su cui la Reggenza 
invocò il parere di altri giuristi, e lo attende come 
" un importante servizio alla Repubblica, che habisogno 
di modificare la sua antica legislazione secondo i 
progressi della scienza e le esigenze dei tempi 
moderni „ (242). 

Benché offerto dall'autore non come " un progetto 
di codice civile », sì a pena come " un qualsiasi tenta- 
tivo ed esperimento, una qualsiasi contribuzione a 
quel futuro lavoro „, non è agevole il dire di che cosa 
esso manchi, per essere lavoro finito, se non forse di 
qualche secondaria determinazione lasciata in sospeso 
per ragioni di convenienza. 

Aderisce questo Schema al concetto dell'unificazione 



(239) Gabba, Prolusione al corso di dir. civ. nella regia uni- 
versità di Pisa. Estratto dall' Arch. giur. t XXXIX, fase. 5-6 
(Bologna, Fava e Garagnàni, 1888), p. 17-20. 

(240) Giannini, Discorso inaugurale, p. 9*19 (v. Giur. ital, 
1899, IV, 96); La verità, p. 13. 

(241) V. retro: bibliografia, e; note 103, 107, 120. 

(242) Reggenza della Rep. di San Marino, circolare del 
giugno 1898. 
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legislativa del diritto privato, comprendendo * in un 
solo complesso sì il diritto che si specifica come civile 
e sì il commerciale (solo ommettendo per le condizioni 
geografiche della Repubblica il marittimo) „. E mentre 
cerca * al possibile di conservare e riprodurre il di- 
ritto vigente, sia tradizionale sia di recente introdotto, 
nella Repubblica, e talora di rinverdirne l'antico „ 
(come, ad esempio, nella larga parte che fa alle azioni 
e vigilanze popolari) non rifugge da innovazioni tanto 
ardite in sé medesime (come l'ammissione del divorzio 
e la parificazione giuridica dei sessi) quanto però tem- 
perate e caute nella loro concreta disciplina. E col- 
tiva, quasi * supremo obbietto e studio », la * piena 
osservanza e salvaguardia della umana personalità... 
per tutto il dominio del diritto privato », e * nello 
stesso campo patrimoniale „. Così " nella proprietà, e 
negli altri diritti reali ad un tempo, e di conserva poi 
nelle obbligazioni „, cerca " in particolare di sollevare 
sott'ogni riguardo l'umano lavoro, o meglio... di solle- 
varne e svilupparne la debita adeguata ricognizione e 
difesa...; a partire dai prodotti dell'umano ingegno e 
giungere ad ogni prestazione di una Qualsiasi nostra 
attività „. 

Ha impronta originale: in tutto, anche nella distri- 
buzione delle materie; che non è la difettosa dei codici 
di tipo francese, e neppure la dominante nei codici di 
tipo germanico, benché più a questa che a quella si 
accosti. Di questa, per esempio, se non accetta così 
assolutamente, né pure disconosce del tutto la carat- 
teristica divisione — retaggio dei trattati di Pandette 
— in parti generale e speciale. Ecco, infatti, come 
distribuisce le materie: * il primo libro è delle per- 
sone singole, con qualche tratto fondamentale e gene- 
rale circa quei diritti stessi ed atti giuridici il cui 
svolgimento speciale è nei libri seguenti; il secondo 
libro è della società coniugale, dalla sua costituzione, 
per la sua vita in ogni lato, fin alla sua dissoluzione; 
il terzo libro è della società parentale, nelle sue varie 
maniere e fasi; il quarto, delle tutele e delle cure; il 
quinto, dei diritti reali; il sesto, delle obbligazioni ; il 
settimo, delle successioni per morte ; e Y ottavo è delle 
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forme di pubblicità relative a certi diritti patrimoniali 
in generale, e di ogni possesso patrimoniale coi suoi 
effetti , (243). 

Forte lavoro, nel quale vedi le nostre splendide tra- 
dizioni giuridiche animate da uno spirito e come vivi- 
ficate da un sentimento di modernità rigogliosi. 

Ond'io penso, prescindendo da ogni questione su 
particolari eventualmente discutibili, che l'adozione 
d'un codice civile conforme allo Schema di Giuseppe 
Brini segnerà un passo decisivamente progressivo pel 
diritto privato dell'antica e gloriosa Repubblica, 
" piena del mirabile spirito della storia nella sua 
piccolezza 9 (244). 

(243) Brini, p. 3-6, 8. 

(244) Carducci, p. 354. 
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Torimo-Roma — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE— Napoli-Milano 



GIURISPRUDENZA ITALIANA 

Raccolta generale, periodica e critica di giurisprudenza, 
legislazione e dottrina, in materia civile, commerciale, 
penale^ amministrativa e di diritto pubblico — dei Pro- 
getti di Legge d'ordine amministrativo e giudiziario — 
e di una raccolta di Monografie sui punti più controversi 
della nostra legislazione. 

La Giurisprudenza Italiana forma in ogni anno cinque Collezioni : 

1° Di giurisprudenza civile, commerciale e penale; 
2° Rivista amministrativa; 
3° Rivista scientifica; 

4° Di documenti parlamentari e di leggi e regolamenti; 
5° Repertorio completo delle massime di giurisprudenza 
per ogni annata. 

Non solo essa riesce veramente economica, ma si può ben dire che è 
indispensabile ad ogni sorta di persone che si occupano di materie giu- 
ridiche; agli studiosi coinè ai Magistrati, agli Avvocati, ai Procuratori, 
ai Notai, ai Segretari comunali e provinciali, alle Amministrazioni delle 
Opere pie, alle Giunte amministrative provinciali, ecc. ecc. 

Convinta la nostra Casa della necessità di seguire l'indirizzo segnato 
dalle esigenze degli studi, ed intenta a mantenere alla Giurisprttdenza 
Italiana quel primato che le conferisce la immutabile benevolenza di tanti 
egregi studiosi del Diritto, volle offrirne guarentigia nella scelta della 
Direzione, che venne affidata a professori noti per le stimate loro pub- 
blicazioni e per l'autorità meritamente acquistata nella cattedra e nel fòro. 

La pubblicazione si fa con 48 dispense per ogni volarne od annata, e ciascuna di esse 
consta di non mono di 96 pagine, pia un volume di Repertorio generale di Giurisprudenza 
italiana e una rassegna di Giurisprudenza estera, di circa 500 pagine a due colonne. 

Il prezzo d'abbonamento alla Giurisprudenza Italiana e Repertorio è di li. 35 anti- 
cipato, da pagarsi nel mese di Gennaio, o di L. 40 posticipate. Per favorire gli Associati si 
accolleranno associazioni coll'obbKgo di pagare L. 2 alla consegna di ogni fascicolo, e di 
li. 4 alla consegna del volume del Repertorio generale. 

Ai non Associati il volume del Repertorio generale sarà posto in vendila aL 16 anti- 
cipate, -o L. 2,50 per ogni fascicolo di 64 pagine. 

Il Repertorio generale annuale sarà distribuito possibilmente nell'ultimo trimestre dell'an- 
nata successiva a quella della Giurisprudenza Italiana. 



Ih cono di stampa il volume LUI, annata 1901. 
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